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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

B O R S A R I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del giorno
precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con-
gedo il senatore Bosso per giorni 21.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra-
smesso i seguenti disegni di legge:

« Abolizione dd diritto per i servizi ammi-
nistrativi istituito con legge 15 giugno 1950,
n. 330, e del diritto di statistica previsto dal-
le disposizioni preliminari alla tariffa dei da-
zi doganalI approvata con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 giugno 1965, nu-
mero 723 }} (Approvato dalla sa Commissione
permanente del Senato e modificato dalla 6a
Commissione permanente della Camera dei
deputati) (745-B);

« Autorizzazione all'Amministrazione delle
poste e ddle telecomunicazioni a contrarre
mutui, anche obbligazionari, con la Cassa de-
positi e prestiti o con il Consorzio di credito
per le opere pubbliche per la copertura del
disavanzo dell'anno 1968; esenzione tributa-
ria sui prestiti contratti con il Consorzio
stesso dall'Amministrazione delle poste e del-
le telecomunicazioni per la copertura dei di-
savanzi degli anni 1968 e 1969 }} (1721).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
è stato presentato il seguente disegno di
legge:

dal Mmistro della pubblica istruzione:

«Aumento dell'assegno annuo a favore
dell'Accademia nazionale dei Lincei}} (1720).

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che,
nella seduta di oggi, la 5a .commi'Ssione per-
manente (Einanze e tesoro) ha approvato il
seguente dilsegil10di 'leg!g}e:SEGNANAed altri.

~ « Conversione al 6 per cento delle obbli-
gazioni oper,e pubbliche in circolazione a
tasso inferiore e istituzione di un diritto di
contingenza sui mutui concessi dalle sezio-
ni autonome per il finanziamento di opere
pubbliche e impiantli di pubbJica utilità}}
(1204-B).

Seguito della discussione dei disegni di legge:

«Riforma dell'ordinamento universitario»
(612); «Modifica dell'ordinamento uni-
versitario» (30), d'iniziativa del senatore
Nencioni e di altri senatori; « Nuovo ordi.
namento dell'Università» (394), d'iniziati.
va del senatore Gennanò e di altri se-
natori; «Provvedimenti per l'Università»
(408), d'iniziativa del senatore Gronchi e
di altri senatori; «Riforma dell'Univer-
sità» (707), d'iniziativa del senatore Sot.
giu e di altri senatori; «Esercizio dei
diritti democratici degli studenti nella
scuola» (81), d'iniziativa del senatore
Romano e di altri senatori; «Assunzione
nel ruolo dei professori aggregati e sta.
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bilizzazione dell'incaric~ di alcune cate.
gorie di incaricati liberi docenti» (229),
d'iniziativa dei senatori Baldini e De Zan;
({ Nuove provvidenze per i tecnici lau-
reati delle Università» (236), d'iniziativa
del senatore Formica; ({ Norme per l'im-
missione in ruolo dei docenti universitari»
(1407), d'iniziativa del senatore Tanga

P RES I D E N T E. L'ol'dine del gior-
no reca il seguito deUa disoussione dei dise-
gni ,di legge: « Riforma dell'oJ1dinamento uni-
versitalrio »; « Modifica dell'ordinamento uni-
versitario », d'iniziativa del IsenaJtor,e Nen-
doni e di alltri senatori; « Nuovo oJ1dinamen~
to dd1'UniveJ1sità », d'imiZJiati'Vla del senatore
Germanò e di ahri senatori; « ProN"vedimenti
per 1'Univ,ersità », d'iniziativa del senatore
Gronchi ,e di altri senatori; «Riforma delLa
Università », d'iniziativa del senatore Sot~
giu e di altiri senatori; « EseJ1cizio dei diritlti
democratici degli studenti nella scuoLa », di
iniziativa del senatore Romano e di altri se-
natori; « Assunzione nel ruolo dei professori
aggregati e ,stabilizZJazione dell'incarico di a:l-
cune categorie di incaricati IHberi docenti »,
d'inizraJtiva dei senatori Baldini e De Zan;
«Nuove ipJ:1ovvidenze per i tecnici laureati
delle Università », d'iniziatilV1a del serratore
Formlca; « NOJ:1meper la immissione in ,ruolo
dei docenti universitari », d'iniziativa del se-
natore Tanga.

Riprendiamo 1'esame degli articoli. Passia-
mo all'articolo 34. Se ne dia lettura.

B O R S A R I, Segretario:

Art. 34.

(Valutazione dell'attività del ricercatore
e immissioni in carriere

delle pubbliche amministrazioni)

Le attività svolte, a mente del primo com-
ma dell'articolo 31, in qualità di ricerca-
tore presso il dipartimento, per il perio-
do indicato dal primo comma dell' iìrticolo
32, sono valutate come titolo nei concorsi
per le pubbliche amministrazioni, comprese
quelle con ordinamento autonomo, e degli
enti pubblici.

Coloro i quali abbiano conseguito la con-
ferma o l'ulteriore proroga a norma cl; quan-
to dISpoSto dai commi secondo e terzo del
menzionato articolo 32, possono ottenere
la nomina nei ruoli dei professori di tutti
gli istituti di istruzione secondaria alle di-
pendenze del Ministero della pubblic& istru-
zione, nei limiti dei posti vacanti, per !'in-
segnamento di materie o gruppi di materie
che, a giudizio del Consiglio nazionale uni-
versitario, siano corrispondenti o affini ai
settoni di ricerca per cui vinsero il concorso
di cui al quarto comma dell'articolo 31.

I ricercatori di cui al precedente comma
possono altresì ottenere, previa esame-col-
loquio, limitatamente ai posti vacanti in
organico, la nomina nei ruoli di altre car-
riere delle pubbliche amministrazioni, com-
prese quelle con ordinamento autonomo, e
degli enti pubblici.

Ai fini dell'ammissione ai concorsi di cui
al primo comma, delle nomine di cui al se-
condo comma, e della partecipazione agli
esami~colloquio di cui al precedente comma,
i limiti di età sono aumentati, nei confronti
dei ricercatori universitari, di un periodo
uguale a quello di godimento dell'a~segno.

Con decreto del Presidente della Repub-
blica, da emanare entro un anno dall'entra-
ta in vigore della presente legge, su propo~
sta del Ministro della pubblica istruzione, di
concerto con il Ministro del tesoro e con
gli altri Ministri interessati, saranno de-
terminate le carriere di cui al terzo com-
ma, fra le quali verranno comunque com-
prese quelle del personale non docente di
carriera direttiva, o equiparabile, degli ate-
nei; in detto decreto saranno altresì stabili~
te, ai ,fini degli esami-colloquio di cui al ci-
tato comma, le aliquote dei posti da riserva-
re, il numero dei quali non potrà, in ogni ca-
so, essere inferiore al dieci per cento delle
vacanze rispetto agli organici.

Al personale di cui al presente articolo,
all'atto della immissione nei ruoli delle men~
zionate carrIere, il periodo trascorso presso
il dipartimento in qualità di ricercatore vie-
ne riconosciuto per lintero e fino ad un mas-
simo di quattro anni, agli effetti giuridici ed
economici; il periodo ,eccedente i quattro an-
ni è valutato per intem ai fini economici, e
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tale valutazione, ai medesimi fini, è conser~
vata in tutte le successive classi di stipendio.
Lo stesso periodo eccedente i quattro anni è
valutato anche ai fini giuridici, limita~
tamente ad un terzo e nei soli casi di im~
missioni in carriere con svolgimento a ruolo
aperto.

P RES I D E N T E. Si dia lettura de~
gli emendamenti presentati all'articolo 34.

B O R S A R I, Segretal1io:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Al personale di cui al precedente arti~
colo, all'atto dell'immissione in ruoli pub~
blici o di enti pubblici, il periodo trascorso
presso il dipartimento in qualità di ricer-
catore viene riconosciuto per intero e fino
al massimo di quattro anni, agli effetti giu~
ridici ed economici; il periodo eccedente i
quattro anni è valutato per intero ai soli fini
economici, e tale valutazione, ai medesimi
fini, è conservata in tutte le successive classi
di stipendio. Lo stesso periodo eccedente i
quattro anni è valutato anche ai fini giuridi~
ci, limitatamente ad un terzo e nei soli casi
di immissioni in carriere con svolgimento a
ruolo aperto ».

34. 1 TRABUCCHI

Sostituire il primo comma con il seguente:

«Le attività prestate come assistente so~

no valutate come titolo nei concorsi per le

pubbliche amministrazioni, comprese quel-

le con ordinamento autonomo, e degli enti

pubblici ».

34. 2 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-
TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al primo comma, sopprimere le parole:
«a mente del primo comma dell'articolo
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31 » e quelle: «per il periodo indicato dal
primo comma dell'articolo 32 », ed aggiun-
gere, alla fine, le parole: «anche non ter-
ritoriali ».

34.8 CODIGNOLA, CARRARO

Al primo comma, dopo le parole: «di ri~
cercato re presso il dipartimento », inserire
le altre: «o presso istituti di ricerca scien-
tifica di altri Paesi ».

34.5 BRUGGE~ VOLGGE~ BERTHET

Dopo il primo comma, inserire il seguente:

«Agli specializzati sono valutati come ti-
tolo di anzianità nelle amministrazioni di
cui al comma precedente, gli anni trascorsi
per conseguire la specializzazione presso
gli Istituti universitari o presso i Diparti-
menti, purchè dimostrino con dichiarazio-
ne degli Ordini professionali di non aver
contratto alcun altro rapporto di lavoro con
Enti pubblici o privati durante la specializ-
zazione. Il numero degli anni valutati non
può essere superiore a quello ufficiale del
corso di specializzazione ».

34. 7 SCARDACCIONE

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

«Co[oro i qUalli a:bbi:alno conseguito la
conferma a norma del secondo comma del-
l'artico'lo 32 hanno diritto ad ottenere, nel
limite dei posti previsti dal penultimo com-
ma del presente articolo, la nomina nei
ruoli dei professori degli istituti statali di
istruzione secondaria, per l'insegnamento
di materie che, a giudizio dell Consiglio na-
zionale universitario, siano corrispondenti
o affini ai settori di ricerca per cui vinsero
il concorso previsto dal quarto comma del~
l'articolo 31 ».

34.9 CODIGNOLA, CARRARO

Al terzo comma, al terzo rigo, sostituire
le pa,role: «limitatamente ai posti vacanti
in organico» con le altre: «e nel limite dei



Senato della Repubblica ~ 24054 ~ tr Legislatura

11 MAGGIO 1971474a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

posti previsti dal penultimo comma del
presente artico~o ».

34. 10 CARRARO,CODIGNOLA

Al terzo comma, aggiungere, in fine, le se~
guenti parole: «, nonchè la nomina a ricer~
catori del Consiglio nazionale delle ri-
cerche ».

34.6 "BALDINI, LIMONI, MAZZOLI

Dopo il terzo comma, inserire il seguente:

«Ai professori incaricati di insegnamenti
ufficiali presso facoltà universitarie o corsi
di laurea e agli assistenti universitari di ruo~
lo o incaricati che passino o siano passati
prima della presente legge nei moli delle
Scuole statali di istruzione secondaria e ar~
tistica, il servizio prestato senza demerito in
sede universitaria viene equiparato al servi~
zio fuori ruolo in dette Scuole e valutato
come servizio di molo con le modalità del
decreto~legge 19 giugno 1970, convertito in
legge con legge 26 luglio 1970, n. 576 ».

34. 4 CARETTONIROMAGNOLITullia, AN~
TONICELLI, OSSICINI

Al quinto comma, sostituire il secondo
periodo con il seguente: «in detto decreto
saranno altresì stabiUte le aliquote dei po~
sti da riservare ai fini dei precedenti com~
mi secondo e terzo; il numero dei posti non
potrà, in ogni caso, essere inferiore al 20
per cento delle vacanze rispetto agil.i or-
ganici ».

34.11 CARRARO, CODIGNOLA

Al sesto comma, terzo rigo, dopo la pa-
rola: «carriere» aggiungere le altre: «e
all'atto dell'ingresso nel molo di docente
universitario ».

34. 12 CARRARO, CODIGNOLA

Sostituire, ove ricorrano, le parole: «ri-
cercatore universitario », con le altre: «as-
sistente universitario ».

34. 3 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

B RUG G E R. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B RUG G E R. Avevamo presentato lo
emendamento 34. 5 in relazione all'ultimo
comma dell'articolo 53 per ammettere agli
stessi benefici anche coloro che fanno studi e
ricerche presso università o istituti univer~
sitari di altri Paesi; dopo è stato presenta~
to un emendamento all'articolo 32, e preci~
samente è stato aggiunto l'ultimo comma che
fu proposto dai senatori Carraro e Codigno~
la. Credo perciò che il mio emendamento sia
superato per il fatto che come titoli per
concorsi presso amministrazioni pubbliche
si è provveduto con questo ultimo comma
all'articolo 32.

Vorrei che il relatore esprimesse il suo pa~
rere su questo mIO punto di vista per accer-
tare se corrisponde a qUalIlto da 'lrui pensato
quando è stato presentato questo emenda~
mento. Nel caso corrisponda, ritiro il mio
emendamento.

B A L D I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A L D I N I. Signor Presidente, l'emen-
damento 34.6 è rafforzativo pemhè sotltoli-
nea il vaJore dd rapporto tra la carriera ac-
cademka e la carriera degli stUldiosi presso
ill Consiglio nazionale deLLenÌioenohe.

A N T O N I C E L L I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N T O N I C E L L I Onorevole Pre~
sidente, si tratta di un emendamento, i134. 4,
di evidente equità. Mi accorgo però che es~
so è stato presentato in un luogo non op~
portuno; quindi ritiro l'emendamento 34.4,
riservandomi di ripresentarlo successivamen-
te in sede di discussione delle norme transi~
torie.

BER T O L A, relatore. ,Domando di
parlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER T O L A, relatore. Signor Presi-
dente, poichè i coHeghi Codignola e Caflraro,
che hanno presentato gli emendamenti 34.8,
34.9, 34. 10, 34. 11 e 34. 12, non sono ancora
arrivati, faccio miei questi emendamenti e
li iJlustro brevemente.

Circa il 34. 8, esso è puramente formale
e sempHficativo. Ad una seconda lettura
del primo comma Isi è visto che ,si poteva
semplHìcare la dizione senza modificare la
sostanza ,del contenuto del primo comma.
Per questo i senatori presentatori hanno
proposto questo emendamento. Per quanto

riguaJ1da l'emendamento 34.9 sostitutivo del
secondo comma, anche qui la sostanza ri-
mane <la stessa. Com'è del resto nel testo
delila Costituzione, questo ,emendamento ten-
de a preparare degli sbocchi per i ricerca-
tori universitari, per fatr sì. che il do.ttorato
di ricerca diventi desiderabile. Poichè que-
sti ricercatori non hanno run ruolo, ma ri-
mangono nelle università per un determi-
nato periodo di anni, si è pensato di con-

cedere loro questi sbocchi nell'ambito degli
istituti stataJi di i1stl1uzione ,secondaria.

Il 34. 11 verte ,sullo stesso argomento, con
la differenza che si precisa, in modo legger-
mente diverso da quanto stab~lito nel testo
della Costituzione, questa possibilità di sboc-
co per i ricercatori che non aflrivano, per
diversi motivi, ad accedere ai posti di do-
cente di ruolo. C'è questa possibiHtà di una
percentuale di posti per poter accedere nel
ruoli di altre carriere.

Per quanto riguarda l'emendamento. 34. 12,
questo è puramente fonmale e direi chiari-
ficatore. Infatti si precisa che l'entrata neHa
carriera è all'atto dell'ingresso nel ruolo di
docente. Anche l'emendamento 34.10, signor
Presidente, è formale e di chiarificazione.

P RES I D E N T E. Stante l'assenza
dei presentatori, gli emendamenti 34. 1, del
senatore Trabucchi, 34.2 e 34.3, del sena-
tore Nencioni e di altri senatori, e 34.7,
del senatore Scardaccione, sono decaduti.

Invito la Commissione ad esprimere il
parere sugli emendamenti in esame.

BER T O L A, relatore. Per quanto ri-
guarda l'emendamento 34.5 a me pare che
il suo contenuto sia compreso negli ar-
tkdli ohe abbi,amo già approvato, secondo
una ortodossa interpretazione della legge.
Credo si possa ritenere assorbito poichè ab~
biamo deciso che una parte di questa atti-
vità può essere svolta anche all'estero. Io
non ho l'autorità per essere l'interprete au-
tentico della legge, però mi pare che si
possa dire che quanto proposto dall'emen-
damento 34.5 è stato già compresa in una
disposizione precedente.

L'emendamento 34.6 del senatOl1e Baldini
parla espressamente del Consiglio nazionale
delle Iricerche. Io vorrei raff,rontare il testo
proposto da questo emendamento con il te-
sto della Commissione che dice: «I ricer-
catori di oui al precedente comma possono
altresì ottenere,previo esame-coHoquio, li-
mitatamente ai pOlsti vacanti in ongDnico, la
nomina nei ruoli di altre carriere delle pub-
bliche amministrazioni, comprese quelle con
oI1dinamento autonomo, e degli enti pub-
blici» .

Ora io mi domando: il Consiglio nazio-
nale delle ricerche non rientra forse in uno
di questi enti così elencati? Il Consiglio na-
zionale delle ricerche che ente è? Non è un
ente pubblico? Io vorrei domandarlo ai miei
colleghi molto più ferrati di me nell'ambito
del diritto. Qui si parla di «pubbliche am-
ministrazioni comprese quelle con ordina-
mento autonomo » e ,di enti pubblicì. 11Con-
siglio nazionale delle ricerche è già conte-
nuto in queste norme? A me sembra di sì.

Se non lo fosse ~ e vorrei che qual-

ouno più ferrato di me si pronu[]ciasse ~ in

questo caso ~ l'ho già detto altrre volte ~

bisOlgnerebbe modii£ìkare il testo per com-
prendere tutti gli istituti di ricerca. Per in-
tanto, se le cose stanno come io penso,
pregherei il senatore Baldini di non insi-
stere.

Il senatore Antonicelli ha giustamente di-
chiarato di ritirare l'emendamento 34.4, ri-
servandolsi di presentarlo quamdo venranno
in discussione le norme tranistOlrie.

P RES I D E N T E. Senatore Brug-
ger, insiste per la votazione dell'emenda-
mento 34.5?
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B RUG G E R. Io direi, Ise il relatore
fosse d'accordo, che sarebbe il caso di man~
tenerI o per maggiore chiarezza. Noi abbia~
ma capito che si sarebbe d'aocordo sullo
scopo di que1sto emendamento ma ohe ci sono
dei dubbi se quello che vuole raggiungere
sia compreso nell'ultimo comma dell'articolo
32 o meno. ,Per maggiore chiarezzà io lo
manterrei, se il relatore non la nega. Mi ri~
metto, per così dke, al relatore.

Se il relatoreritiene che l'emendamento
sia superfluo, allom lo riti:ro. Ma da quanto
egli ha detto potrebbero sorgere dei dubbi.
Per evita>re questi dubbi sarebbe meglio in~
duderllo nella legge.

P RES I n E N T E Onorevole l'ela-
tore, vuole esprimere il parere sulla propo-
sta del senatore Brugger?

BER T O L A, relatore. Sono favore-
vole all'emendamento 34.5.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere II pa>rere.

R O M I T A, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Signor Presiden-
te, il Governo per le ragioni già esposte dal
re:latore accoglie gli emendamenti 34.8 e
34. 5. Il Governo 3Jccoglie poi gli emenda-
menti 34.9 e 34. 10. A proposito di questo
ultimo vorrei far notare al Irelator,e che al
primo comma, quando si parIa generica-
mente del riconoscimento del lavoro com.
piuto, si sono aggiunte con il primo emen-
damento alle parole: «enti pubblici» le al~
tre: «anche non territoriali », per cui mi
chiedo se non sia il caso per analogia di ag~
giungere le stesse parole anche al terzo com~
ma. È chiaro il significato di questa preci~
sazione: si tratta infatti di far rientrare an-
che enti come quelli ospedalieri. Da qui l'in-
teresse che esiste, anche per incentivare la
partecipazione al lavoro di ricercatori, di
chiarire questo aspetto.

BER T O L A, relatore. Sono d'accordo.

R O M I T A, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Quindi propongo

di aggiungere alla fine del terzo comma le
parole: «anche non territoriali ».

Per le ragioni dette dal relatoreritengo
poi non erl1ato, ma superfluo l'emea::Ldamen~
to 34.6. IPrendo atto poi che l'emendamento
34.4 verrà discusso in altra sede, mentre
diJchiaro di aoCOlgliere i,l 34. 11 e il 34. 12.

P RES I D E N T E. Come è stato an.
nunciato, il Governo ha presentato l'emen-
damento 34. 13, tendente ad aggiungere, ana
fine del terzo comma, le parole: «anche
non territoriali ».

Metto ora ai voti l'emendamento 34.8,
presentato dai senatori Cod,ignola e Carra-
ro, aocettato dalila Commissione e dal Go-
verno. Chi l'approva è p'l"egato di alzarsL

:È:approvato.

Metto ai voti l'emendamento 34. S, pre~
sentato dal sea::Latore Brugger e da altri sena-
tori, aocettato da!lla Commilssiollle e dal Go~
vema. Chi l'approva è pregato di alzal1si.

:È:approvato.

Metto ai voti l'emendamentO' 34. 9, pre~
sentato dai senatori Codignola e Carrara,
accettato dalla Commissione e dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alza>rsi.

:È:approvato.

Metto ai voti l'emendamento 34. W, pre-

sentato dai senatori Carraro e Codignola,
accettato da,lla CommiSlsione e dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzarSli.

:È:approvato.

Senatore Baldini, insiste per la votazione
dell'emendamento 34.6?

B A L D I N I. Lo ritiro.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 34. 11, presentato dai sena-
tari Carrara e Codignola, acoettato dalla
Commissione ,e dal Governo. Chi l'approva

è pregato di alzarsi.

:È:approvato.
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Metto ai voti l'emendamento 34. 12, pre~
sentato dai senatori Carrara e Codignola,
accettato dalla Commissione e dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 34. 13, pre~
sentato dal Governo ed aocettato dalla Com~
missione. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto wi voti l'articolo 34 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pJ1egato di alzarsi.

È approv:ato.

Passiamo all'articolo 35. Se ne dia lettura.

B O R S A R I, Segretario:

TITOLO V

STUDENTI

Art. 35.

(Diritto allo studio).

In riconoscimento della rilevante funzio-
ne sociale e di propulsione dello sviluppo
del Paese che assume la formazione cultu-
rale, scientifica e professionale dello stu-
dente ed allo scopo di consentire un ade-
guato impegno di studio, vengono predi-
sposte, contestmdmente al programma quin-
quennale universitario, le misure neoessarie
ad una effettiva attuazione del diritto allo
studio, mediante:

a) esonero da tasse e contributi univer~
sitari;

b) assegni di studio, in aggiunta alle
provvidenze di cui al punto a), erogate nei
limiti e con le modalità stabiliti dall'articolo
seguente;

c) servizi intesi a favorire la vita comu-
nitaria, con speciale riguardo ad alloggi, men-
se, assistenza sanitaria curativa e preven-
tiva, cooperative librarie;

d) impianti sportivi e ricreativi.

A tali fini, nel programma quinquennale
universitario di cui all'articolo 50 vengono
indicati i mezzi finwnziari occorrenti.

PRESIDENTE.
0010 sono stati presentati
menti. Se ne dia lettura.

Su questo arti~
alcuni emenda~

B O R S A R I, Segretario:

Sosti'tuire l'articolo con il seguente:

In riconoscimento della rilevaJnte funzio~
ne sociale e di propulsione deHo sviluppo
del Paese, che assume la formazione cultu-
rale, soientifica e profess10nale dello stu-
dente ed allo scopo di consentine un ade-
guatoimpegno di, studio, vengono ipredispo~
ste le misure necessarie ad unaeftettiva at~
tuazione del d1ritto allo studio mediante:

a) la creazione di !adeguate attrezzature
siOoJastiche e l'organizzazione di servizi in-
tesi a favorill'e una effettiva partecipazione
degli studenti raM'attività di studio e di ri-
oerca, con speciale 'riguardo agli alloggi, al,lo
mense, al trasporto, aLle cooperative libra-
me, all'assegnazione di l,ibr~, aHe biblioteche,

alll'assistenza ,sanitaria anche preventiva, a'l-
lo sviluppo degli impianti sportivi e 'ricrea-
tivi e delle ,relative dotazioni;

b) l'erogazione di assegrui di studio lalilo

scopo di consentire la hequenza ai giovani
provenienti da famiglie di salar,iat1 dell'in-
dustria, dell'agricoltura e del commercio;

c) l'atvribuzione di mezzi finanziari ade-

guati, per garanti1re l'esercizio dei' dkitti de-

mocratici degli studenti e ,la loro presenza
culturale e politioa nell'Università.

Per l"attuazione di taLi fini, nel program-
ma pluriennale di cui aLl'articolo 3 deHa
presente legge, vengono indicati i mezzi che

debbono essere messi a disposizione in ogni
,esercizio finarwiario.

35. 7 PIOVANO, PELLICANÒ, ANTONICELLI,
F ARNETI ArieHa, BONAZZOLA

RUHL Valeria, CINCIARI RODANO

Maria Lisa, BONATTI, SOTGIU,

ROMANO, PAPA
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Al primo comma, sostituire il periodo, da:
«In riconoscimento...» fino a: «... me-
diante: », con il seguente: «Allo scopo di
conseguire una effettiva attuazione del di~
ritto allo studio, vengono predisposti i prov-
vedimenti seguenti: ».

35.3 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANILH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Sostituire la seconda parte del primo com-
ma, dal dodicesimo rigo in poi, con le se-
guenti parole: «servizi intesi a favorire la
presenza studentesca nelle università, con
speciale riguardo ad alloggi, mense, assisten-
za sanitaria curati va e preventiva, impianti
sportivi e ricreativi, nonchè mediante !'isti-
tuzione di cooperative librarie, l'esonero da
tasse ~ contributi universitari e l'erogazione
di assegni di studio, nei limiti e con le mo-
dalità di cui all'articolo seguente ».

35.8 CODIGNOLA, CARRARO

Sostituire la lettera c) con la seguente:

« c) servizi riguardanti alloggi, mense,
assistenza sanitaria, curativa e preventiva,
cooperative librarie ».

35.4 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA. LAURO, PICARDO, TANUCCI
NANNINI, TURCHI

Al primo comma, dopo la lettera c), inse-
rire la seguente lettera:

{( ...) collegi universitari nei quali siano
fomiti agli studenti, oltre l'alloggio ed il
Vlitto, assistenza culturale, civile, morale e,
a richiesta, religiosa, possibilità di insegna-
menti particolari di natura generale e spe-
cializzati ».

35. 1 TRABUCCHI

11 MAGGIO 1971

Al primo comma, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

« ...) riduzione per i viaggi sulle Ferro-
vie dello Stato e sugli altri mezzi di tra-
sporto pubblici ».

35.5 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Dopo il primo comma, inserire il seguente:

«Nelle università nelle quali vi siano al-
meno tremila studenti 'la creazione di col-
legi universitari è obbligatoria ».

35.2 TRABUCCHI

Sopprimere il secondo comma.

35.6 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

P I O V A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I O V A N O. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, !'importanza deU'articolo
che stiamo per accingerei ad esaminare è
di per 'sè chiara e mi cODlsenHrete pertanto
di illustrare con un certo agio l'emenda-
mento 35.7, presentato dal Gruppo comu-
nista, che è sosttitutivo del testo della Com-
miss,ione.

Il primo comma di questo emendamento
sostitutivo è identico al testo formulato
dalla Commissione e quindi non curre ob-
bligo di particolare illustrazione; se mai,
sarà opportuno ricoI1dare che il testo ac-
cettato dalla Commissione ha in gran parte
recepito il testo che era stato proposto nel
disegno di legge comunista (n. 707).

Annettiamo grande importanza a questo
comma, in quanto Vii:si fa una affeI1mazione
di principio di ,notevole rilievo: la fmma-
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zione dello studente, cioè, non è un fatto
privato; l'aoqu1sizione di un bagagHo i[)Jdi-
viduale di dati culturali e tecnologici è in
funzione di un utile coHettlivo; la prepara-
zione professionale del singolo non ha da es-
sere sfl'uttata, egoilsti,oamente, carne Uln capi-
ta/le privato. La preparazione dello studente,
si dice in questo testo, ha rilevante furuzione
sociale e di propulsione per 'lo IS1vi'hl'prpodell
Paese. Questa dichiarazione è da noi piena-
mente condivisa, penchè ne siamo stati i
promotori.

Se volessimo essere coerenti fino in fondo
a questa impostazione di principio, dovrem-
mo porci lfino alle sue estreme conseguenze
il problema del salario studentesco. Quan-
do si ammette che una certa funzione, un
cer,to lavoro, una certa prestazione hanno
rilievo pubblico, ne consegue che esiste un
dilritto a una retribuzione, e che lo Stato,
la collettività dei cittadini, deve dire in pro-
posito una sua parola. Ci sono peraltro delle
ragioni che ci portano a non insistere in
questa direZJione. Il salario studentesco pre-
suppor,rebbe, infatti, che gli ,studenti del-
l'università fos,sero selezionati non in base
a criteri di censo e di classe, come oggi
avviene di fatto, ma lin base a reali attitu-
dini e capacità accertate al di fuori e al
di sopra di rquesti lilmiti. Ma questi limiti
eSlistono, questi condizionamenti sociali si
fanno sentire, eseroitano un effetto nega-
tivo ed iniquo; ed è pertanto tenendo conto
di questa situazione che nella presente so-
cietà italiana 'si deve porre H prohlema.

È in questo quadro ahe rubhiamo pro-
posto le misure di -cud ai punti a), b) e c);
misure, voglio sottolineare, che sono tese a
correggere, o, per meglio dire, ad invertire
le tendenze attualmente preVIarlenti nel redru-
tamento degli studenti, a contrapporre ad
una selezione in apparenza meritocratica,
ma in .realtà eLiclasse, una seleZJione mversa:
a creare cioè dei meccanismi intesi a cor-
reggere gli effetti negativi ~d iniqui della
selezione di classe.

.ora tra queste misure, quella alla quale
annettiamo maggiore importanza è quel-
la di cui al punto a): creazione di ade-
guate attrezzature scolasti:che e organizza-
zione di servizi~ intesi a favonire una effet-

Diva partecipazione degli studenti all'attività
di studio e di ricerca. Non per pignoleria
esegetica, ma .per chiarezza, voglio sottoli-
neare due punti di questa impostazione che
sono in parte ripresi ~ ma a mio giudizio

non con ade~uato vigore ~ anche in un
emendamento, precisamente il 35.8, pl'esen-
tato dai senatori Codignola e Carraro. Il
porre -come scopo essenziale di queste mi-
sure 1'« effettiva partecipazione}} degli stu-
dentli ~ come è detto nel nostro emenda-
mento ~ è un qualche cosa di piÙ vigoroso,

di piÙ incisivo che non it! semplice «favo-
rire la presenza studentesca}} nell'università
di cui all'emendamento Codignola e Car-
rara che mi sono permesso di richiamare.
Non si tratta infatti soltanto di favorire una
« presenza}} che al limite potrebbe anche
essere soltanto ,fisica, una presenza alle le-
zioni: si t'ratta di creare le condizioni per
una partecipaZJione effettiva. E badate: non
partecipazione soltanto alle attività di stu-
dio, ma anche alle attività di ricerca. Que-
sta impostaziane è coel'ente con il principio,
da nOli piÙ volte esposto, secondo cui lo
studente va considerato non solo come « og.
getto}} dell'insegnamento, carne discepolo

-che recepisce piÙ o meno passivamente un
insegnamento impartito dcd maestro, una
verità rivelata dall'alto, ma come «sogget-
to }}di questo insegnamento, che quindi par-
tecipa alla ricerca con iiI suo lavoro ed il
suo studio al fine di' costruire, assieme ai
docenti, verità ancora da scoprire.

Sempre relativamente al punto a), ritenia-
mo importante sottolineare che diamo la

'preferenza, agli eftetDi della fruizione del
diritto allo studio, a quei sistemi ed a
quelle iniziative che costituiscono mezzo
collettivo. Siamo profondamente convinti
che dare ila precedenza ai servizi, come
metoda per asskurare ill diritto aHa studio,
porti alla costituzione di centri di organiz-
zazione ,sociale che hanno importanza anche
ai fini pedagogici e culturali, Iperchè rom-
pono l'isolamento del gi'Ovane studioso e lo
inseriscano in un contesto piÙ ampio in
cui il dialogo ha occasioni piÙ frequenti ed
è quindi aperto ad una visione piÙ generale.
Tutti 'coloro che in qualche modo hanno
potuto in passato valersi di organismi di
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questa natura sono testimoni dei benefici
the ne hanno ricevuto. Chi ha vissuto ad
esempio le esperienze della Scuola normale
di Pisa, del collegio Ghislieri ,o del collegio
BODromeo di Pavia, sa di essere stato por-
tato, al di là delle proprie attitudini perso-
nali, .che potevano essere anche modeste,
ad un Hvello superiore, proprio perchè fa-
ceva parte di un collettivo di studiio. e vive-
va in un ambiente naturalmente impregnato
di cultura. Si può \Ìn merito a tali espe-
rienze, oggi, con il senno di poi, segnalare
dei limiti seri. Si può anche polemizzare
.contro icerti aspetti deteriol1i della cosid-
detta ar,istocrazia .culturale che veniva for-
mata in certi collegi universitari; ma è in-
dubbio .che i giovani che si sono trovati
inseriti in quei collettivi hanno avuto pos-
sibiHtà superiori rispetto a coloro che, a
parità di capacità e di attitudini, hanno stu-
diato individualmente.

~ Ecco penchè insistia-
mo in modo particolare su questo punto de]
nostro emendamento.

Il secondo punto, il b), ha anch',esso una
importanza rilevante. ,Affrontiamo qui i,l te-
ma degli assegni di studio. Non discutiamo
sul termine, sul quale abbiamo avuto un
confronto abbastanza lungo in Commissio-
ne (e gli onorevoli colleghi: sanno che pre-
feriremmo usare l'espressione «salario stu-
dentesco }}): vogliamo evitare scontri su

questioni che potrebbero parere nominalisti-
che e andare incontro a quella che sembra
l'opinione prevalente. L'erogazione degli as-
segni di studio ha lo scopo di consentire
la frequenza ai giovani provenienti da fa-
miglie di salariati dell'industria, dell'agri-
coltura e del commercio. Il termine « sala-
riati}} è quello che ha trovato da parte di
nutriti settori della maggioranza le obie-
zioni più accese. Si è detto che la diz,ione
« salariati}} è indeterminata e non sufficien-
temente precisa ai fini fiscali. Si è obiettato
che ci possono essere degl:i stipendi o dei
redditi che, almeno in teoria, possono es-
sere inferiori ai salari. Nel lessico squisita-
mente classista, di cui ci si vale per questa
materia in Italia, di solito si intende per
« reddito}} !'introito di chi gestisce una sua
attività in propr,io (per esempi,o, quello di
un coltivatore diretto, senza parlare del

grande capitale). Si parla dI «stIpendio}}
quando ci si riferisoe all'attività di un diri-
gente o di un impiegato fornito di un certo
titolo di studio, e si usa il termine di « sa-
lario }} quando ci si riferisce alla remunera-
zione di un lavoro Iche ha una qualifica

~ diciamo così ~ culturalmente meno ap-
prezzabile. «Salariato}}, nella accezione co-
mune del termine, è colui che lavora con
le sue mani, compiendo un lavoro non di,
al tissima qualifica (anche il chirurgo o un
artista lavorano con le mani, ma non sono
certo «salariati}}) ma di modesta quali-
fica culturale. Abbiamo scelto volutamen-
te questo termine « salariati}) proprio per-
chè pensiamo che occorre discriminare al-
la rovescia, invertire il processo di discri-
minazione classista che porta i giovani ad
approdare alla nostra università; ed anche
sle ammettiamo, in via di ipotes'i, che vi pos-
sono essere dei redditi di coltivatori diretti
o stipendi di uscieri o <;1iimpiegati dene
categorie più modeste che possono essere in-
feriori a certi salari, riteniamo tuttavia che
questa obiezione possa ,essere tranquilla-
mente superata ,se si oonsiderano i meoca-
nismi che nelle nostre proposte, espresse
in altri emendamenti, possono poi realiz-
zarsi per la concreta erogazione di questi
assegni. P.ens,iamo cioè che qualora si veri-
ficasse il caso che un oerto stipendio o un
certo :reddito fossero inferiori a qualche
salario, ciò comporterebbe per gli organismi
che proponiamo per l'erogazione degli asse-
gni la necessità di correggere eventuali spe-
l'equazioni.

Questa è anche la ragione, peraltro, che
ci 'induce non ad affidare questa delicata
e complessa materia ad una unica legge
avente carattere generale, ad una normativa
valida per tutto il tel'ritorio nazionale, ma
ad attribuire la competenza per regolamen-
tarla alle regioni, che sono più a contatto
con le varie realtà locali e sono in grado
di distinguere se e quando un salario è
effettivamente superiore a un reddito o ad
uno stipendio.

Per quanto ,riguarda il punto c) ('{ l'attri-
buzione dei mezzi finanziari adeguati, per
garantire l'esercizio dei diritti democratici
degli studenti e la loro pl'esenza culturale
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e politica nell'univlersità»), si tratta di un
punto nuovo rispetto al testo della Commis-
sione ed al quale teniamo molto perchè
non abbiamo dell'esercizio del diritto allo
studio una visione talmente angusta da pen-
sarlo solo come esercizio di un diritto ad
una acquisizione, per cosÌ diJ:1e, culturale o
tecnologica. Noi pensiamo che esiste anche
un tipO' di formaziane, che è quella civica,
che trova nella scuola la sua prima e più
naturale palestra. Ora, per creare davverO'
una educazione civica quale noi la inten-
diamo, occorrono dei mezzi. Dobbiamo ri-
conoscere che fino ad oggi l'esercizio dei
diritti demooratici degli studenti neHe seuo-
lie è stato reso alquanto difficoltoso dalle
attuali strutture. In oerti atenei tale eserci-
z,io è stato conquistato a prezzo di agita-
zioni e di scontri non del tutto piacevoli
per chi doveva parteciparvi. Inoltre, anche
dove ~ nelle scuole medie a seguito di
una drcolare del Ministro, nelle università
a seguito dell'iniziativa diJ:1etta degli stu-
denti, diventati da tempo politicamente mag-
giorenni ~ si è riconosciuto il dkitto di
riunirsi, ai si è imbattuti poi in difficoltà
pratiche che molte volte rendevano estre-
mamente difficile l'esercizio di quel diritto.
Ora se, come noi pensiamo, si vuole che
quel diritto venga r1conosaiuto ufficialmente
(e non obtorto collo perchè non se ne può
.fare a meno, ma oon convinto entusiasmo)
come mezzo di educazione, bisogna pensare
a predisporre quei mezzi finanziaTi adeguati
di cui parliamo nel punto c) dell'emenda-
mento.

Questo, .onorevoli colleghi, i:l senso del-
l'emendamento da noi :pr'esentato.

F I L E T T I . Domando di parlare.

P RES 1 D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I . Onor,ev:ole ,PI1e1sidente,il
teisito deilla prima parte dell'articollo 35 ci
sembra che iOontenga una dÌiohiarazione ad
pompam. È apprezzabile ed è da <condirvi-
dere l'individuazione nella ricel1ca e nello
studio di una rilevante funziane social,e e di
proprulsione dello sviluppo dellPaese; lIlla far-
ne specifico rifel'Ìimento nella lllaI1ma ci sem-

bra superfluo. Peraltm in dottrina si avver-
ve che tutte le funzionalizzazioni dei diritti
significano a valte negazione della l:iJbertà e
pl1etesa di l'idur1a al seI1vizia di qualcrulll.o o
di qualche oosa. Per tutellare l'attuazione del
diritto aLlo studia e per l'eal1zzaI11a, cosÌ
oame per tutelal'e e realizzal1e Ila attuaziOllle
del diritto alla J:1iceJ1cae alLa farmazione, che
dovrebbero essere tutte libere, a noi sem-
bra che basti far riferimento ad obiettivi
strumenti, senza bisogno di dichiarazioni
più o meno demagagiohe. Questo per qUé\!Ilto
si riferisce all'emendamento 35.3.

In ordine aWemendamento 35.4, ci sem-
bra ohe la pretesa vita comrunitaria cui fa
riferimento il testo dell'articolo dovrebbe
derivare da fattod culturaili e spirituali e
non dalla soddisfazione di bisogni elemen-
tari 'e primordiali; pertanto chiediamo di mo-
difical1ne il testo nel sensO' da no,i prospet-
tato, ciaè sostituendo la lettera c) con le pa-
role: «servizi riguardanti alloggi, mense,
assistenza Isanitaria, curativa e pl1eventi,va,
cooperative hbrarie ».

Per quantol1iguarda l',emendamellito 35.5,
ci sembra opportuna far riferimento nd-
l'articolla alla rÌioozione per i viaggi sulle
ferrovie dello Stato e Isugli aJtri mezzi di
trasporto pubblici. Infine, con l'emendamen~
to 35.6 chiediamo la soppressione del se-
condo comma perchè la prestazione di ser-
vizi di cui all'articolo 35 del disegno di legge
sembra indispensabile ed urgente onde sa~
rebbe assurdo vincolarla al piano qUIn-
quennale che potrebbe in ipotesi anche non
farsi o non essere approvato. Comunque il
riferimento al piano :quinquennale ai sembra
un qualcosa in più di quanto necessario.
Ometterlo forse sarebbe necessario o quan-
to meno opportuno.

C O D I G N ,Q L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C O D I G N O L A. L'emendamentO'
35.8 è apparentemente almeno un emen~
da:mento formale in quanto ill testa delJa
Commissione fa una enumerazione delle for-
me diveflse di aissistenza agli ,studenti Ulni-
versitar;i e .le indica attravel1SO una conse-
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cutio di Ilettere a), b), c) e d). In testa c'è
l'esonero dalle tasse cui seguono gli asse-
gni di studio e poi i servizi a impianti. Pur
trattandosi di un emendamento apparente-
mente formale, la 'Sastanza è faJ1se più iim-
pegnativa: la maggioranza della Commits-
sione propone Ìinfatti di unificare tutte Je
varie farme di assistenza ,senza Ulna scala che
potrebbe sembrare di priorità, faoendo Ulna
elencazione unica nella quale appaiano Ìin
prima fila lÌ servizi Ìintesi a favarire Ila pre-
senza studentesca nellle unive:l1sità; e ciò
pemhè, anche come appare da altri emen-
damenti, la maggioranza della CommilSiSiollle
è ol1ientata a dare un'indicaztone, per il mo-
mento semplicemente prefeJ1enziale, verso i
servizi piuttosta Iche versa ,gli assegni. Si
tra1Jta ,sollo di una nOJ1ma, diciamo, direttiva,
di comportamento che si dà all'amministra-
zione. Comunque r.iteniamo utile che il testo
sia modificato in questo senso.

P RES I D E N T E . Stante l'aslsenza del
senatare Trabuochi, gli emendamenti 35. 1
e 35.2, da lui presentati, sono decaduti.

Invito la Commi,ssiane ad lespr:Ìlmere ill pa-
rere sugli emendamenti in esame.

BER T O L A , relatore. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, il relatore ~ lo di-
chiara subito ~ accetta l'emendamento pre-
sentato dai Isenatari Codignala e Carrara oon
una leggera modifica di cui dirà ,in app['E'js-
so. Questo l'ho diohiarato subito peronè Ja
accettazione di questa emellldamenta l'e[[)jde
più facile la risposta che devo dal'e al senato-
re .Piovano e ad altri senatori a proposito
dell'emendamento sostitutivo 35.7. Vorrei
sottoporre al senatore Piovano, che giusta-
mente ha visto l'importanza di quest'articob,
alcune considerazioni: una è che l'articolo 35
nel testo dclla Commissione è un'affel'ma-
zione di principio ohe non si traduce ,subito
in pratica in quest'articolo, ma in alcuni arti-
coli seguenti; di conseguenza uno dei motivi
che giusti1fica la non accettazione di questo
emendamento sostitutivo è che non accettan-
dolo non è che si neghi completamente quan-
to è scritto perchè una parte di esso è conte-
nuta negli articoli seguenti dove vi è la tradu-

zione in pratica di questo duplice concetto
del dir:tto allo studio e di un diritto allo stu-
dio che si traduce in una presenza universita-
ria, non in una presenza puramente passiva,
ma in una presenza attiva di ricerche e di
studio. Vorrei poi far notare al senatore Pio-
vano un problema che gli sta a cuore e che
riguarda la lettera d) del suo emendamento
a proposito dei salariati. È un argomento
che già abbiamo trattato in Commissione e
del quale io stesso ho parlato in sede di
discussione generale.

Senatare Piovano, lei traverà ohe ,in uno
degli articoli seguenti, anohe Ise non c'è que-
sta dizione, è presente lo ,sfarzo di modifi-
care le categorie socialli dei figli delle fami-
glie pooo abbienti che frequentano Il'univer-
sità. Uso l'espressione « categorie sociali»
perchè, come il senatore Piovano sa, la termi-
nologia di classe sociale è soggetta oggi da
parte dei sociologi ad una p["Oifonda revi-
sione. Tutto queSito complesso di articali ohe
parlana di diritto allo !studio è oomun'que
fatto apposta per modificare la situazione
esistente ieJ1i, ed in parte oggi, dei figli di fa-
miglie appartenenti ai gruppi sociali più di-
sagiati.

Nello Istesso emendamenta dei senatori
Codignolia e Carral'O, ohe ho Igià detrto di alC-
cettal~e, il senatore Piovano aVlrà 'notato che
vi è anche Ulnaspostamento r.Ìispetto a;l testo
della Costituzione, vaLuto per Isegllare qua-
si una graduazione di importanza. Vorrei
quindi pregare il senatore P,ioViana di non
insistere penohè credo di aver dimastlralto
che bUOIna parte della .sostanza di 'questo
emendamento è già contenuta vuai nell'emen-
damento Codignolla-Cauaro, vuoi negli arti-
cali seguenti che sOlna rIa traJooziane pratica
di questo diritto allo studio.

Per quanto riguarda il'emendamento 35.3,
potrei anche 'r1conosoere che il primo lCom-
ma ha Ulna sua solennità che s,fiora Ila ri-
dondanza; ma ormai è scritto e togHerlo
potrebbe da qualouno essere interpI1etato
OOllle un'intenzione di abolire dei prinlCÌpi
contenuti nel primo commà anche se 'enun-
ciatli con Uilla solennità fOl1se eCiOessiva.

Per quanio riguarda l'emellldame[lto 35.4,
vorrei far notare ai proponenti rahe elSlsoè da
rite[lersi assoDbito dal 35.8, che [le affre
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una formulazione più sintetica. Per quanto
riguarda 'l'emendamento 35.5, il relato['e lo
aocetta nellla ,sua Isostanza, ed è qui che oade
la madi,fica den' emendamento, presentato dai
senatori Codignola e Carrara. Se il Senato
è d'accordo, il testo dell'emendamento pre~
sentato dai senatari Co,dignola e Carrara do~
vrebbe essere letto così: «Iservizi intesi a
fa\lIorire Ila presenza studentesca neUe ÙIl'i~
versità, cOIn speciale rigua:rdo ai trasparti,
ad a:llog~i, mense...}} ecoetera. Quindi b
proposta Nendoni ed altri ,si traduce in un
termine «( trasparti ») inserito nellll'emenda~
mento 35.8. Penso che i prOlponenti possa~
no eSisere soc1dilsfatti.

Non comprendo pemhè, con il 35. 6, si vo~
glia soppnimere il secondo camma. È ,sem~
brato 'Opportuno alla COImmilssione mettere
per iscritto questo richiamo al programma,
perohè si tratta di spese molto rilevanti che
debbono essere col~,egate con tutta la pro~
grammazione nazionale. VOHei pr,egare i pl'e~
sent,atari di non i,I1S1ÌJstere,pemhè il re'la~
tore no,n potrebbe essel1e d'accondo ,suLla pro-
pasta di sappressiane.

P RES I D E N T E . Invito ~l Gaverna
ad esprimel1e il parere.

R O M I T A , Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. SignOlr Presidente, il
Governo condhl/ide la valutazione fatta da
tutti gli oratori intervenuti e dell'importan~
za di questo articolo e della .neces~
sità di garantire effettivamente la presen~
za studentesca sotto OIg1niprOlfilo ndl'univer~
sità e quindi condivide la necessità di elimi~
nare ogni condizionamento, ogni discrimina~
zione od ogni valutazione che non sia legata
alle capacità e alla volontà del giovane.

D'altra parte questi princìpi le queste af~
ferma~ioni el1anO già cOlntenuti, ,in mordo mol~
to chiaro, neLl'originario al1tloolo 26 del di~
segno di legge del Gavel1l1o.

Venendo agli emendamenti, diròsiUlbito
anch'io ohe accdlgo l'emendamento 35.8 dei
senatori Cadignola e Carrara, 'iln quanto in
mOldo ,sintetico e conciso, cOlme si conviene
ad Uln articolo che è più che altro program~
matioo e normativo, contiene e raochiude
questi impegni e questi orientamenti. L'emen~
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c1amento 35.8 fra l'altra stabil,isce una certa
priorità, sia pure ,in termini moho generali,
circa gli strumenti per garantire il diritto
aillo studio.

In oOlnseguenza il Governo rit,iene, se mi
consente il senatOlre PiOlvano, superflua (non
vaglio dire da respingere perchè condivido
molte delle OIpinioni espresse) 'la dizione del
35. 7, più ampia, più lal1ga, ma nOln per que~
sto più impegnativa di quanto non sia quel~
la del 35.8, cOlme dell resto è ÌJnevÌitabile trat-
tandosi di articolo di camttere prOlgram~
matÌioo.

Vorrei ,solo oSlservare, a pI'Opasito dell~
l'emendamento 35.7, che il punto c) sem~
brerebbe in ogni caso, al mO'mell1ta almeno,
difficile da attuar;e. Sappiamo tutti qual è ila
situazione della presenza politica degli stu~
denti neU'univerSiità.

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. Cambierà.

R O M I T A, Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. Cambierà, siamo d'ac-
cordo. Si ritiene non dico che si debba tor-
nalreaJlle vecchie forme rappresentative, ma
che si debba niuscire a enucleare <e a realiz~
Ziare nell'univerisità una qUallohe forma di
r.appresentanza o di presenza generalizzata
degli studenti.

Eoco, questla sembra una cO'l1dizioll1e per
potere effettivamente attuare iniziative del
t1po di quelle pmvi1ste al pl\.lll1ta c). Questo
dica non per precludere queste iniziative,
che d'alltra parte sona anche compl'e:se neilla
visione generale dell'emendamento 35. 8, ben~
sì per dire che una dizione apparentemente
pIÙ precisa, ma che nelle attuali condizioni
resta inevitabilmente vaga nella sua applica~
zione, sembra inutile.

Il Governo inoltre non ritiene utile, o
che aggiUinga un chiarimento, l'emeThdamen~
to 35. 3 e quindi pregherebbe il senatore Nen~
dOlni e .gli alltri presentatori di ritirarlo.
Non sembra che sia dannoso stabiilire dei
p:dncìpi o degli impegni di carattere gene~

l'aIe anche nell'articalo della legge. Non sem-
bra ohe ciÒ pOSiSa comportare una quakhe
limitazione o una qualche strumentalizzazio~
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ne della libertà, come i:lsenatore Bletti ci
indkava poc'anzi.

Per lla slteSlsa ragione, avendo accolto il
35. 8, H Govemo non accogLie il 35.4; con-
corda can ill relatore Inel reoepire 1a sostaln-
za del 35.5 e non ritiene OIpportuno aooOiglie~
re i[ 35. 6, penchè qui non Isi tratta di ilimi-
tare la possibilità di intervenire per realliz-
zare questi obiett,ivi di dinitto allo studio.

È chiaro che una norma di questo ,genere
non impedirà affatto ohe anche pmima che
entri im funzione la prOlgrammazione univer-
sitaria nel senso più generale il Govermo pOlS-
sa intervenire per realizzjare gli obiettivi del
diritto allo studio. Questa nOlrma serve a
stabilime in modo precilso ohe mai sarà oon-
sentito che in una programmazione unive'r~
sitaria vengano dimenticati questi aspetH di
TIaIllta importanzja.

S O T G I U . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facolltà.

S O T G I U . Vorrei ohiedere una deluci-
dazione. Ne!J'artkolo 35, così cOlme la Com-
mrSlsione propone di approvarlo, si fa lìife-
rimento al progra:mma quinquennale IUInirve'r-
sitario. Si dÌlCe esattamente nel promo oom~
ma: «contestualmente al programma quiln.
quennale universitario ».

Quando abbiamo approvato l'articollo 3
del disegno di Ilegge b dizione « pl'ogramma
quinquennal'e universitario» venne soppres-
sa, dopo una dirscussione ampia che tendeva
a mettere in luce il perkolo ohe il program-
ma unirversi,tario venisse ,rigidamente colle-
gato al programma economioo nazionale, per
il fatto che questo 'programma è ancora ben
lungi dall'esse11e ,adottato, e venne ISOlstituita
con la dizione «programma pluniennale ».
Infatti l'artkolo 3 recitla: «Le nuove uni~
vemsità sono i,siituite a riconosciute can la
legge del programma plunienmale di sviluppo
UlniV'ersrtario », La questJione Isul'la quale de-
sidererei un chiarimento, è se il program-
ma quinquennale al quale ci si riferisce in
questo articOllo è qualcosa di divenso da[
programma pluriennale di sviluppo della
università al qUalle si fa riferimento nell'a:r-
ticolo 3: infatti se è la stessa casa, biiSo-

gnel1ebbe apportare ulna modifica lal testo;
se invece si tratta di un programma dirvel1so
è necessario specificare di qualre prognam-
ma ,Sii tratta.

BER T O L A , relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faco[rtà.

BER T O L A , relatore. Nell rispOln!dere

al senatore Sotgiu, debbo ringraziarlo per~

chè ,il« programma» di 'cui si pada al secon-
do camma dell'articolo 35 è lo stesso di cui
si parla nell'articolo 3. Poichè nell'articolo 3
abbiamo parlato di « programma plurienna-
le », è opportuno ~ ed.il mio ringraziamentO'

al senatore Sotgiu è dovuto al fatto di aver
rkhiamato l'attenzione del relatore su que-
sto punto ~ fare riferimento anche qui al
«programma pluriennale », anzichè quin-
quennale.

Quindi propongo di ISOlstituireatl prrimo
comma la parola: «quinquennaJle» con l'al-
tra: «Ipiluriennale ».

P E L L I C A N Ù. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

." P E L L I C A N Ò. Signor Presidente,

abbiamo sempre considerato il diritto allo
studio come un aspetto fondamentale della
riforma universitaria, anzi abbiamo detto
che, insieme ad altri aspetti, ne costituiva
una colonna portante. Adesso però non vo~
glio soffermarmi su quanto ha detto il se-
natore Piovano che ha illustrato il nastrO'
emendamento nel migliore dei mO'di, ma in-
tendo invece soffermarmi sull'articolo che
sta per essere votato nel testo della Com~
missione per fare alcune critiche.

Condanniamo attraverso questo articolo
la società perchè la consideriamo ingiusta
specialmente per quanto riguarda questo
aspetto. Nella discussione generale abbiamo
detto che il diritto allo studio va inteso nel
senso che bisogna cominciare ad assicurarlo
ai bambini fin dalla scuola materna, comun-
que a tutti i ragazzi della scuala dell'obbli-
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go ~ se non a tutti, almeno a quei fanciul-
li che non hanno un ritmo di apprendimen-
to uguale a quello degli altri~. Avevamo an-
che preso in considerazione la necessità di
dare un aiuto agli alunni della scuola secon-
daria di secondo grado. Ora che siamo ar-
rivati al punto cardine della riforma univer-
sitaria, ci accorgiamo che, anche in questa
sede, questI propositi di giustizia non ven-
gono realizzati, in quanto anche quest'artico-
lo, secondo il testo governativo, prevede
solo imziative di carattere assistenziale per-
chè basate su borse e assegni di studio,
concepiti come incentivo al merito scola-
stico. Non si tiene però conto del fatto che
il merito degli studenti è condizionato dal-
la loro provenienza territoriale, settoria-
le e familiare: c'è una strettoia selettiva
che comincia negli altr'i ordini di scuole
e che si aggrava nell'università. Sappia-
mo dalle statistiche che i figli dei conta-

'dini e degli operai giungono ad iscriversi
all'università soltanto nella proporzione del
13 per cento e riescono a laurearsi soltanto
nella proporzione dell'8 per cento; mentre vi
è un altro dato: nella scuola elementare i fi-
gli dei contadini e degli operai sono rappre-
sentati nella percentuale del 64 per cento.
Ora anche il disegno di legge in esame, così
com'è formulato, determinerà la stessa situa-
zione di discriminazione e di selezione. E
l'articolo in discussione sottolinea ancora di
più questa forma classista della scuola ita-
liana.

L'articolo in esame stabilisce che allo sco-
po di consentire agli studenti un adeguato
impegno di studio vengono predisposte le
misure necessarie ad una effettiva attuazio-
ne del diritto allo studio in modo da con-
sentire la propulsione dello sviluppo del Pae-
se e da dare allo studio una rilevante fun-
zione sociale. Ora, se lo studente deve con-
tribuire allo sviluppo del Paese, se lo studio
deve avere una funzione sociale, non capi-
sco perchè non debba essere assicurata allo
studente stesso, specialmente allo studente
di provenienza socio-economica-culturale de-
pressa, questa possibilità.

Le somme stanziate finora, comprese quel-
le prevIste negli articoli 87 e 88, rappresen-
tano, a mio avviso, soltanto uno « zuccheri-
no ». Infatti soltanto il 30 per cento circa de-

gli studenti potrà usufruire di questo aiuto.
E con questo 30 per cento si ha la pretesa
di assicurare il diritto allo studio!

In sostanza V1 è una percentuale minima
di studenti che può godere del presalario e
dell'assegno di studio. In questo articolo
sono contenute delle enunci azioni e delle pa-
role alti sonanti che rimarranno però soltan-
to delle buone intenzioni. Infatti un maggio-
re aiuto da parte del ministro del tesoro
purtroppo non si prospetta per quanto con-
cerne questo diritto allo studi'O: in molte
occasioni abbiamo potuto constatare che la
borsa di tale ministro ha i cordoni molto
stretti.

Noi pensavamo ~ ed ora proviamo una
nuova delusione ~ che la riforma universi-

taria dovesse avere una posizione pr,iorita.cia
e che finalmente attraverso tale riforma si
sarebbero create delle situazioni nuove nella
scuola italiana e nell'università. Ma purtrop-
po la situazione rimarrà quella che è stata
fino ad ora. Si scrivono, si dicono, si pubbli-
cano, si predicano molte belle cose, ma quan-
do andiamo a concretizzarle non rimane un
bel nulla.

A N T O N I C E L L I Domando. di
parlare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N T O N I C E L L I. Il relatore si ren-
derà conto che la sua spiegazione a difesa
dell'emendamento presentato dai senatori
Codignola e Carrara non può essere così
persuasiva come egli sperava; e in partico-
lare sul punto della « presenza» studentesca
non è sufficiente quanto egli ha detto, per-
chè tutto quello che segue nel testo con l'in-
tento di definire quella ,« presenza» rivela un
contenuto puramente assistenziale, come ha
già messo in evidenza il senatore Pellicanò.
Ella, onorevole relatore, sa bene che il testo
da noi presentato ed illustrato dal senatore
Piovano ha un'ampiezza maggiore, introdu-
ce elementi nuovi che danno ben altro signi-
ficato a quella «presenza studentesca », ne
caratterizzano il valore democratico e cul-
turale.

Per questo, giudichiamo impossibile elimi-
nare le lettere b) e c), soprattutto quest'ul-
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tima, a mio avviso, che garantisce l'eserci-
zio dei diritti democratici degli studenti. In
questo caso sarebbe davvero usata a propo-
sito la parola: «presenza» perchè avrebbe
trovato la sua spiegazione, come non la tro-
va affatto o in modo dubbio nell'emendamen~
to dei senatori Codignola e Carrara. Se in
questo emendamento si fosse parlato di
« presenza culturale e politica », sarebbe già
stato un passo avanti, ma, ripeto, una pre-
senza in nessun modo qualificata restringe
al massimo la natura dell'emendamento, per
cui mi vedo costretto ad insistere sull' emen-
damento 35.7 e a chiederne la votazione.

P RES I D E N T E. Poichè nessun
altro domanda di parlare per dichiarazione
di voto, metto ai voti l'emendamento 35.7,
presentato dal senatore Piovano e da altri
senatori. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Senatore Filetti, insiste per la votazione
dell'emendamento 35.3?

F I L E T T I. In conseguenza dei chia-
rimenti forniti dal relatore, ritiriamo l'emen~
damento 35.3.

P RES I D E N T E Metto ai voti lo
emendamento 35.8, dei senatori Codignola
e Carrara, con l'aggiunta, proposta dal sena~
tore Bertola, delle parole: « ai trasporti »,
dopo le parole: « con speciale riguardo ».
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Senatore Filetti, insiste per la votazione
degli emendamenti 35.4 e 35.5?

F I L E T T I. Poichè li considero assor-
biti dall'emendamento 35.8, li ritiro.

.
P RES I D E N T E. Metto ai voti lo

emendamento 35.9, proposto dal relatore,
tendente a sostituire nel primo comma, dopo
la parola: « programma », la parola: « quin-
quennale », con l'altra: « pluriennale ». Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Senatore Filetti, insiste per la votazione
dell'emendamento 35. 6?

FILETTI Insisto.
iiY1,

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'emendamento 35.6, presentato dal se-
natore Nencioni e da altri senatori, non ac-
colto nè dalla Commissione nè dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 35 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approViato.

Da parte del senatore Germanò e di altri
senatori sono stati presentati tre articoli ag-
giuntivi. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Dopo l'articolo 35, inserire il seguente:

Art. ..,

« Prestiti d'onore sono concessi agli stu-
denti universitari particolarmente meritevo-
li, con esclusione degli iscritti al primo anno,
indipendentemente dalle condizioni economi-
che delle famiglie, purchè abbiano superato
gli esami dell'anno accademicO' precedente
compresi nel piano di studi previsto o ap-
provato dal Consiglio di corso di laurea.

I prestiti sono concessi previa parere fa-
vorevole dei competenti Consigli di dipar~
timentO' che ne decidono l'ammontare e la
cumulabiIità con altre provvidenze.

Lo Stato concorre al pagamento degli in-
teressi in misura tale che il tasso di inte-
resse annuo a carico dello studente non su-
peri il tre per cento comprensivo di ogni
altra spesa ».

35.0.1 GERMANÒ, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

Dopo l'articolo 35, inserire il seguente:

Art. ...

(Collegl universitan)

« A tutte le Università debbono essere an-
nessi, nello stesso ambito universitario o
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nelle immediate adiaoenze, uno o piÙ col-
legi.

Per ogni Università saranno stabilite, con
decreto del Ministro della pubblica istruzio~
ne, previa parere del CND, le percentuali
delHa popolazione studentesca a cui bisogna
dare ospitalità nel o nei collegi annessi ».

35.0.2 GERMANÒ, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

Dopo l'articolo 35, inserire il seguente:

Art. ...

(Esenzioni fiscali)

({ Gli assegni di studio e le borse di studio
non vengono calcolati ai fini della dichiara-
zioni unica dei redditi e non sono soggetti
ad a1cuna tassa ed imposta.

Le liberalità a qualsiasi titollo effettuate
a favore delle Università ed istituti di istru-
zione universitaria sono esenti dalle impo~
ste di registro, di successione e di donazio~
ne, nonchè dall'imposta sull'asse ereditario
globale netto.

Le quote di reddito devolute a favore di
istituzioni universitarie sono ammesse in
detrazione al reddito imponibile ai fini del~
le imposte di ricchezza mobirre e comple-
mentare fino al limite massimo del 13 per
cento del reddito imponibile globalmente
accertato ».

35.0.3 GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHlARIELLO

C H I A R I E L L O. Domando di par~
lare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

C H I A R I E L L O. Il complesso delle
provvidenze previste nell'articolo 35 rappre-
senta senz'altro un elemento positivo di cui
non si può disconoscere l'utilità ed il dovere
di farvi fronte con tutte le nostre possibi-
lità. Certo, ci auguriamo che anche da parte
degli studenti vi sia la buona volontà di stu-
diare e di essere all'altezza della situazione.

Vorrei aggiungere (a complemento di quan-

to è stato detto dai vari oratori anche di par-
te comunista su questo insieme di provvi-
denze per ~la gioventù studiosa) altri per-
fezionamenti, in tre articoli aggiuntivi, che
sono espressione di aderenza ai nuovi biso-
gni della gioventù studiosa. Forse quanto di-
co è stato già adombrato in più punti duran-
te la discussione dell'articolo 35, però mi
sembra che gli articoli aggiuntivi da noi pre-
sentati rappresentino la questione in un qua-
dro organico per il quale si possa giungere
ad una votazione non priva di significato e
di utilità nell'interesse degli studenti. Non
si è parlato, cioè, dei cosiddetti prestiti di
onore che si possono concedere agli studenti.
Tali prestiti di onore andrebbero concessi,
naturalmente, a studenti che hanno già com-
piuto il primo anno dello studentato, che han-
no dimostrato di essere degli ottimi elemen-
ti, di saper studiare e quindi si tratterebbe
di prestiti di onore nel senso letterale della
parola. La restituzione di questi prestiti do-
vrebbe essere prevista a lunghissima scaden-
za e con un tasso minimo di interesse, per
esempio del 3 per cento, in modo da dare
la possibilità a questi giovani di poter affron-
tare soprattutto le difficoltà di insediamen-
to nella vita universitaria. Questa ulteriore
concessione dovrebbe aggiungersi, natural-
mente, alle provvidenze già previste, in modo
da favorire al massimo questi giovani merite-
voli e dovrebbe trattarsi di una concessione,
se non proprio imponente, di un certo rilievo.
Di questo prestito d'onore non si era par-
lato durante la discussione dell'articolo 35,
per cui lo porto all'attenzione della Commis-
sione sperando che dia il parere favorevole.

Si è accennato, poi, <l'icollegi universitari,
senza soffermarvisi però in maniera specifi-
ca come noi intendiamo, da questa parte,
fare, per giungeJ1e a far sentire agli studenti
il palpito di una vita comunitaria che dia lo-
ro il senso del conforto e dell'assistenza qua-
si sostitutiva della famiglia. Si dovrebbe,
penso, immaginare un collegio per lo meno
ogni 3.000 studenti, però su questo bisogna
intenderei. Sappiamo ,che si sono fatte
le mense universitarie ed altre cose, ma que-
ste provvidenze ~ dobbiamo dirlo onesta-
mente ~ sono state estremamente modeste,

forse anche a causa delle speculazioni degli
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appaltatori. Certamente non hanno soddi~
sfatto nessuno. Diversi studenti si sono reca~
ti in queste mense per necessità, perchè di
fronte alla necessità bisogna pur piegarsi, ma
non sono rimasti soddisfatti da questo tipo
di assistenza. Ora, se si devono fare i colle~
gi, bisogna farli come si deve. È preferibile
non farli, piuttosto che farli squallidi, tetri,
tristi, poichè in questo caso si finirebbe per
far gravare sui giovani, che nel corso della
loro vita non sono stati sufficientemente as~
sistiti, uno stato di minorazione che non do~
vrebbe esserci.

Il terzo articolo aggiuntivo è un po' più
complesso. Diciamo anzitutto ,che gli asse~
gni di studio e ,le varie borse di <studio di
cui si è parlato non devono essere calcolati
ai fini della dichiarazione unica dei redditi e
nòn devono essere soggetti ad alcuna tassa
o imposta. Mi pare che questo sia il mini~
ma che si possa chiedere. Non si tratta di ci~
fre eccezionali, ma di cifre precise, non su~
scettibili di essere camuffate: si sa ciò che
lo studente ha percepito e quindi ciò che il
Governo non recepisce rinunciando a questo
cespite.

Vi è poi la questione dei legati e di tutto
quanto riguarda le manifestazioni di libera~
lità che si fanno a favore delle università. In
Italia non potrei dire che vi sono molti esem~
pi di tali liberalità, ma qualcuno ce n'è. Ma
all'estero, e specialmente negli Stati Uniti,
si hanno dei contributi veramente imponen~
ti a favore degli istituti scientifici, delle uni~
versità e degli studenti, che elevano moltis~
sima il tono della vita degli studenti stessi
e dei vari istituti. Ebbene, le liberalità a quah
siasi titolo effettuate a favore delle universi~
tà e degli istituti di istruzione universitaria,
debbono essere ~ e credo che non vi possa
essere discussione su questo punto ~ esenti

dalle imposte di registro, di successione e di
donazione, nonchè dall'imposta sull'asse ere~
ditario globale netto.

Però giustamente abbiamo aggiunto che le
quote di reddito devolute a favore delle isti~
tuzioni universitarie che sono ammesse in de~
trazione al reddito imponibile ai fini delle im~
poste di ricchezza mobile e complementare
non possono superare il limite massimo del
13 per cento del reddito imponibile global~
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mente accertato. Non credo ci sia bisogno di
dare delle spiegazioni su questo purito. Lo
Stato rinuncia a qualche cosa, però non si
può pretendere che di fronte ad un patrimo~
nio immenso rinunci a tutto. La detrazione
può arrivare al limite del 13 per cento, ed è
già qualche cosa.

P RES I D E N T E. Da parte del sena~
tore Maria Lisa Cinciari Rodano e di altri
senatori è stato presentato un articolo ag~
giuntivo. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Dopo l'articolo 35, inserire il seguente:

Art. ...

Possono fruire dell'assegno gli studenti
del primo anno di corso.

PossO'no cO'nservare l'assegno per gli anni
di cO'rso suoces1sivi gli stUldenti in regO'la con
il propriO' piano di studio sulla base di un
giudizio favorevO'le di una commissiO'ne elet-
ta a livello di dipartimento e formata da tre
docenti e da tre studenti.

Nel caso di dtardo nel1'attuaziO'ne del pia-
no di studio la commissione di cui al com~
ma precedente può autorizzare su riohiesta
dell'interessato l'ulteriore assegnazione del
salario, sulla base della valutazione delle
cause ohe hanno determinato il dtaroO'.

35.0.4 CINCIARI RODANO Maria Lisa,

PIOVANO, PELLlCANÒ, F ARNETI

Ariella, ANTONICELLI, BONAZZO~

LA RUHL Valeria, BONATTI, SOT~.
GIU, ROMANO, PAPA

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. 1I1IllIanzituttop:rego 'l'ono:revole Pre-
sidente e r onorevole ,relratore di prendere
nota che il testo ddl'emendamento 35. o. 4
va :modHicato nel ,senso di sostituire aHa
terz'ultima riga le parole: «assegnazione del
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sailario », con le altre: «erogazione del:l'as~
segno )}.Vorrei anche faDe osservare che nel
caso che eV'Emtualmente l'emendamento fos~

s'e approvato, forse l,a collocazione più giusta
non è dopo l'articolo 35.

Lo scopo di questo art1icolo ag;giuntivo è
quello di regohre le modali<tà del godLmen~
to dell'assegno da parte degli studenti mo~
difioando le norme attualmente in vigore.
Quali ,sono i motivi che ci spingono a pro~
porre questa modifica? l'nnanZiitutto non è
detto che il tipo di valutazione che verrà
dato neM'ambito dei dipartimenti dovrà es~
sere identico o analogo a quelrlo attuale o
che venga compiuto con gli stessi metodi
oggi usati nel contesto di una università
stJrutturata per facoltà e per cattedre; e co~
munq:ue sarebbe augurabi'le l'adozione di
metodi di valutazione diversi.

Ma è sop.mttutto un'ahra considerazione
che ci spinge. Non pensiamo si:a giusto che
lo ,studente usufruiJSca dell'assegno per gli
anni successivi al primo senza dare prova
di un qualche Lmpegno ndlo studio e nell'at~
tività di ricerca. Ma d'raltra parte, oggi, ~l ren~
dimento universitario (rSOlpmttutto durante il
primo anno di corso, Ima ancihe nE\gli anni di
corso success.ivi) è influenzato da una serie
di fattori non Lmputabili sremplicemente alla
buona volontà, all'impegno o alle capacità
intelrlettuali deno studente. E prurtJroppo non
possiamo illudevci che, per U:n lungo periodo
di tempo transito.rio, queste condizioni ester~
ne, che posso.no influenzrare ill rendimento
universitario dello studente, possalno essere
mutate .in misura così radicale da diventlal'e
i'I1rilevanti.

Vorrei fare accenno ad alcune dii esse.
In primo. rluogo la Liberalizzazione degli ac-
cessi a1l'universi,tà ha fatto sì che ,possano
iscriversi allo stesso corso di studi per .H
conseguimento della laurea studenti prove~
nienti da scuole di carattere diverso e dal-
le quali, quindi, a parità di impegno, abbia-
no tratto una preparazione specifioa maggio~
re o minore per determinate dLscipline. Per
esempio, è pmsumihile che i proV1enienti da~
gli 'istituti teanici abbiano, per determinate
materie, maggiori .lacune di quante non ne
abbiano gli studenti provenienti dai licei
scientiLfici o dai licei c1assioi.

D'altra par,te .è indubbiamente diversa ad
esempio ~ anche questa è un'altra derHe

condizioni esterne ~ :la oondizione dei fuo['i
sede ri,spetto ai resident'i nella oirttà che è
sede ddl'università .e ancora quella dei oosid~
detti pendoLari: si pensi, per esempio, al,le
miglliaia di studenti che frequentano Il'uni~
vers'ità di Roma pur risiedendo in provincia
o in altre province del Lazio e che viag~
giano tutui i giorni ill. mezzi pubblici o pri~
vati per raggiungere l'univ,ers'ità. Ancora, in
particol!are ne'l corso del primo anno, pOrs~
sono ess'eI1ciincertezze rnella scelta derll'in~
di rizzo degli studi, ri'pensamenti dopo .i pl1i-
mi mesi; eventua'le drtardo nell'approfOlndi~
mento della preparazione. E vi è infine (dico
infine anche se in realtà si tratta della consi-
derazione di maggior mO'mento) il fatto
ohe, fino a quando esisterà una discrimina~
zione nelle condizioni sociali fuoni deH'uni~
versità, nell'ambito deHa società; fino a quan~
do non 'sarà stata operata Ulna così p:mfonda
trasformazione del:l'assetto scolrasti,co a par~
tire ~ cOlme talnte volte :doorda il oO'tlega
Pellicanò ~ dal mettere tutti i bambini in

parità di condizioni di partenza, cioè a par~

'tire dai tre anni, e non si 'Sarà costruito un
tipo di scuola neUa quale la 'selezliollle non
sia più soggertta a influenze ambientali e di
classe, diffidlmente si potrà operar,e nel-
l'ambito della stessa università una se1ezio~
ne che sia esclusivamente f'Ondata ,sul me~
l'Ho e no.n finisca per traduI'si, anche se for~
malmente fondata sUiI merito e sul mndi~
mento dello studio, in una selez'ione vi-
ziata da fattori sociali e di classe. Per tutti
questi mO'tivi, abbiamo ri.t,enuto opportuno
non vincolare il mantenimento del dirhto
all'assegno al conseguimento di Uina media
di vo.tazione, come adesso avviene; d'ahlra

parte sappialmo bene che la stessa valuta~
zione del rendime\l1to è neoesS'arÌ'amente sog~
getta a di'storsilOni dovute a criteri soggetti~
vi poichè, senza voler offenrdel1ein alcun mo-
do chi dà il giudizio, ,S'isa bene che il giudi~
zio !pUÒvariare per tutta una ,serie di motivi
oggettlivi e soggettivi. Si rischia addiri.ttu:r:a
di vincolare la stessa autonomia di giudizio
del docente, pOrnendolo di fronte aUa pl1eoc~
cupazione che 'i:l suo giudizio nel merito del
rendimento scolastico del discente possa
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poi aver conseguenze di carattere così grave
come Ila perdi!ta ddl'assegno.

Pensiamo quindi che, se è giusto che, una
volta presoelto il piano di studio, lo sltuden-
te si impegni a realizzalr1o, abbia però di-
ritto alla conservazione deill'aSlsegno quan-
do è in rego'la oon il piano di studio. Si
può essere in I1egola essendo più o meno
briUanti, più o meno bravi; ciò che conta
è aver dimostrato un impegno di studio.
Riteniamo sia giusto affidare il giudizio sul-
la va:lidità degli studi e delle 'ricerche com-
piute, ai fini della règolarità del plÌano di
studio prescelto, ad una commissione mi-
sta di docenti e studentli eletti a livello di

dipartimento. Tale commissione può anche
va!lutare li casi eccezionali, perchè possono
verificarsi situazioni (malaJttie, periodi di
assenza dovuti a cause di forza maggiore, di
caratte:re famHiare o altro) che non è [possi-
bile stahihre p11eventivamel1'te, ma che pos-
sono essere vaclutate caso per caso, tenendo
conto degli studi piPecedenti e della volontà
dimostrata in ahri periodi. DaJndo cioè un
giudizio di insi,eme Slullavoro de[1o studente
si può consentire anche a chi non sia in ve-
gola con il propdo 'piano di studi per motivi
di carattere eccezionale di usufruil1e di una
proroga per mettersi in Iregola, senza per-
dere 'l'assegno di s,tudio.

Presidenza del Vice Presidente CALEFFI

P RES I D E N T E. I,nv,ito 'la Commis-
sione ad 'esprimere il pa:rere sugli emelllda-
menti in esame.

BER T O L A, relatore. Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, per quanto riguaI1da
l'emendalmento 35. O. 1 pr1esentato dai colle-
ghi 1iberali, che tratta dei pvest'iti d'onore,
il ,relatore desidera far presente che nel-
l'articolo 37 ,si parla proprio delilo stesso alr-
gomento. La differenza tra i,l testo proposto
dai colleghi ,e l'articolo 37 proposto daUa
Commissione sta nel fatto che la fOl1mula-
zione della Commissione è moho sintetica e
non prr,evede che lo Stato conoarra al paga-
mento degli interessi. D'altra parte l'arti-
calo 37 è più predso, pur ne'Ha sua :strin-
gatezza, perahè dice chi è che fa i p:resmti
d'onore, e dà mandato per questi prestiti
aH'opera universitaria. Pregherei perciò il
senatore Chiani<ello di non insistere, invlÌtan-
dolo a dleggere con attenzione quanto con-
tenuto nell'artioolo 37 del disegno di legge.

Circa l'emendamento 35. O. 2, il relatore
non è contrario nella sostanza, ma non ritie-
ne opportuno gravare la legge con queste
norme minute. Dire che ogni volta che na-
soe un'università il ministro stabilisce ,l,e
quote che andranno per la formazione di

col1egi univer,si,tari (che varieranno non solo
a seconda del numero degli studenti, ma aln-
che a seconda delle loca!lità, delle Iregdollli,
dei mez~i di comu11licazione, eeoetera) rÌisul-
teDebbe troppo minuzioso; vorrei perciò pre-
gal1e i colleghi dinal1 ilns~stere. Vi 'Sano del-
le affeDmazionlÌ che è Ìl1u1.:i,letrascrivere nel-
la legg~; esse stanno al buonsenso; eIÌ ,sa-
ranno poi ,le norme che regoleranno l'istitu-
zione di nuovi oentri universitari.

Per quanto riguarda il 35. O. 3 il l'datare,
a nome della maggioranza delaa Commissio-
ne, è d'accordo SIll tutto il testo, nonostante
ohe ~ des1idero farIo presente ~ ill n~1atore

abbia l'impressione (questa esprressione non
è forse esatta) ohe esislta già qualche nor-
mativa in proposito, specialme:nt,e per quan-
to riguarda l'ultimo comma e forse anche
il secondo. Comunque il relatore si idicMa-
l'a d'accordo su questo articolo aggiuntivo.

Per quanto riguarda la proposta del se-
l1Iatore Cindari Rodano e di altri senatori
(emendamento 35. O.4) il relatore, a nome
sempre della maggioranza della Commissio-
ne, è d'accordo sulla parte centmle, cioè sul
secondo co'mma. Fa notave però alla Plresi-
denza e ai presentatori due cose. La prima
è che forse questo comma, che il relatore
a nome deUa maggioranza della Commis-
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sione aocetta, è opportuno inserirlo I1ell'ar~
ticoJo 36. Comunque, penso si potrà studia-
re Ila collocazione esatta. La seconda cosa
è che il relatOl,e accetta questa pa,J1te del-
l'emendamento con una legg~ra modifica. In-
vece di panlare di una commissione che
giudica e di stabilire come è formata, il re-
latore vorrebbe, a Inome della Commi,s'Sione
(l'ho già detto), che il testo venisse modifi-
cato in questo Tnodo: «Possono conservare
l'assegno per gli all'n i di corso sllcoesSlivi '
gli studenti ,in regola con il 'proprio piano di
s,tudio suEa base di un giudizio favorevole»

~ e qui c'è la modifica ~ «del consli:glio

di diJpartimento ».

Poichè nel consiglio di dipartimeTlto ci
sono già ile varie componenti univevsitarie,
evitilamo di ICDeare continuamente deUe com-
missioni le appesantire gli oDganismi delle
univeDsità. Se ,i presentatori sono d'accor-
do, il relatore accetta questo secondo comma
da inserire nell'articolo 36.

P RES I D E N T E. Invito iil Governo ad
esprimere iiI parere.

R O M I T A . Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. SUll 35. O. 1 il G~ver-
no condivide le osservazioni del relatore e
ritiene in special modo che sia giusto rife-
rire questo particolare tipo di intervento
agli studenti pnevisti ,ndl'artkolo 37. Forse
sarebbe auspicabile arrivare alrla formula-
zione proposta dal selnatOI'e ChiarieUo, che
indipendentemente dalle condizioni econo-
miche delle famigli:e si possa procedere a
questi prestiti d'onore, ma ritengo che non
sia il ca'so di ,fissare dei programmi così
avanzati che forse non saremmo in grado
di soddis:fame; certamente non saremmo in
grado di soddiisfarli a breve termine. Quin-
di il Governo non Gl'ocoglie il 35. O. 1.

Per quanto riguarda Il'emendél'IDento
35. O. 2, a me paJ1e che con questo artico-
lo aggiuntivo fissiamo degli impegni per
i collegi universitari che sono più cogenti
di quelli che abbiamo a ragion veduta po~
tuta fissare per altri Gl'spetti non di:co più
importanti, ma più legati alla fllnzionalità
della uni:versità. Quindi il Governo concor~
da con il pdncipio di dare ,la massima espan-

sione ai coHegi universitari, ma nonritk~
ne che sia il caso di fissare questa presenza
dei collegi in una norma così pl'edsa. Quin~
di~itiene di non accogliere il 35. O. 2.

Il Gorverno accoglie li,l 35. O. 3 e concorda
con il giudizio del J1elatolrE' sul 35. 0.4, da
accogliere nel suo secondo comma con la
modifica proposta dal senatore Bertola, sal~
vo trovaI'ne la collocazione più opportuna.

P RES I D E N T E. Senatore ChiarileUo,
insiste per .la votazione dell'emendamento
35. O. 1?

C H I A R I E L L O. Dopo le Ispiegazioni
citat,e dGl'I ,relatore e dal Sottos,~gretario,
ritiro se'l1z'altro l'emendamento. In un aJrti~
colo che è stato citato c'è già l'accenno a
queste provvidenze di natura economica che
verranno concesse. Soltanto vorrei chiiarire
che se dovrà essere l'opera UIlliversitar,ia a
conoedere questi prestiti d'onove, allora do.
vraflno esse:r;e 'senza .fnteJ1essi. Se è così, tan-
to di guadagnato; Gl'lIora nulla quaestio, sia~
ma tutti d'acoordo.

P RES I D E N T E . Senatore Chiariel~
Io, insiste per ,la votazione dell'emendamen~
to 35.0.2?

C H I A R 'I E L L O. Comprendo ,le diffi~
coltà del Governo, perchè si traNa di ulte-
riori grosse spese. Qui si parlava in linea
generale, e quindi si doveva intendere che
erano 'SuboJ1dj,nate alle possibilità da pal'te
del Governo; 'Se queste non ci sGl'ranno è
chiaro che bisogna pensare priiIDa all'essen-
ziale. Comunque, dopo lIe dichiarazioni fat-
te, ritiro l'emendamento.

Per qUa!nto t1iguarda il terzo emendamento
ringrazio Ila Commissione di averlo acoet-
tato.

FOR T U N A T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I. Per quanto ,riguarda
l'emendamento 35. O.3, vOJ1rei avvertire ,la
Assemblea che, in materia, vi sono già nor-
me in atto. Oocone pertanto controllare
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che le norme in atto non siano più estese
di quelle previste dal secondo comma. Nel
votare un testo bisogna evitare di ripetere
norme già in vigore, e forse anche di fare
riferimento a ,tributi che Ja riforma tribu~
taria intelDide abolire.

Una cosa è approvare un principio e una
cosa diversa è a:ppmvare un testo. Ad ogni
mO'do, <l'Assemblea si regoli come cI'ede.

P RES I D E N T E. Irnvito la Commis-
sione ad esprimere il suo parere.

BER T O L A, relatore. Se la P,I'esidernza
è d'accordo, potremmo rimanere intesi di
aggiungere aLla fine Ie paral,e: «salvo coor~
dinamento con la riforma fiscale ».

FOR T U N A T I. Intanto bisogna coor~
dinare l'emendamento con le norme già in
atto.

P RES I D E N T E. È meglio accanto~
narlo per rrpresentarloÌin a:hro momento.

BER T O~L A , relatore. Se fosse lJ?oSisi~
bile, la Commissione vorrebbe che fosse aJp~
provato riservandosi di coO'rdinado, come
ha detto giustamente H sematore Fortunati,
con ,le 'l1OI'me già in atto.

PRE S I D E N T E. Non esiste la legge
fiscale e quindi non è possibi~e coordinarrlo
con questa. Comunque suggerirei di ripre~
sentarlo al momento opportuno sempre nel
corso di questa discussione perchè ora non
trova collocazione.

Invito il Governo ad esprimere il paI'ere.

R O M I T A, Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. Signor Presidente, si
potI'ebbe approvare il primo comma che ha
attinenza diretta con gli assegni di studio
di cui stiamo diiscutendo e trovare una cO'llo~
cazione diversa per Ì'l secondo e per 'i,l terZJo
commadata che forse questa non è la col~
locazione più opportuna.

P RES I D E N T E. SenatoI'e Chian:'!ieUo,
è d'accoI'do sul'la proposta testè fatta da:l
Governo?
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C H I A R I E L L O Sono d'accordo;
riÌiÌm quindi il secondo e il terzo comma
dell'emendamento 35. O.3, riservandomi di
ripresentadi in :altra sede.

P RES I D E N T E. Metto allora ai voti
il pIìimo comma dell'emendamento 35. O. 3,
G\Jccettato daMa Commrssione e dal Governo,
con la riserva di daI'gli, in caso di a'Pprova~
zione, la collocaziO'ne più appropriata. Chi
l',approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Senatore Maria Lisa Ginoiari Rodano, ac~
cetta ,la prO'posta dd senatore BertOlla, che
ha dichiarato di accoghere soltanto il se~
condo oomma deH'emendamento 35. O. 4 con
la modifica da lui proposta.

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. Acoetto l'emendamento del l'elato~
're. Vorrei che l'onorevole relatore mi chia~
risse perchè non aooetta l'ultimo comma,
sia pure emendando'lo nel sensO' di sostituire
la commissilone previ'sta nel nostro testo con
il consiglio di dipél!rtimento. Ci può essere
infatti il caso in cui per ragioni di forza mag~
giore è impossibile essere in Irrego!la 00111,11
piano di studi. Non vedo perciò il motivo
per cui l'onorevole relatore nOI11pO'slsa ac~
cettare tale comma, e comunque non mi
sembra che ,l'onorevove relatore abbia moti~
vato la sua contrarietà.

BER T O L A, relatore. Domando di par~
tare.

P RES I D E N T E. Ne ha faoohà.

BER T O L A , relatore. I preserntatori
vorrebbero non soltanto che la Commissio-
ne o ,la maggioranza delIa Commilssione ac~
oettasse questo secondo comma che riguar~
h la conservaziol11e degli assegni per gli stu~
denti che sono linregola, ma vor,rebbe dhe
venisse acoettata ,J'eoceZJione. Purtroppo la
maggioranza della Commissione ~ qui vici~

no ci S0l110i milei colleghi ~ ha timore che
l'eccezione dÌ\l1ernti regola. In sostanza noi
creeremmo una norma e <poi ne creererrnmo
un'altra che la dlistnJ:gge e quindi divente~
l'ebbe difficile frenare cert'e p:wslsioni.
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Per quanto pali rilguarda il fatto di essere
in regola con il piano di studi, cJ1edo che
vi sia sempre una certa elastiicità da parte
del consrglio di d~patrtimento. Ora, se apria-
mo questa valvO'la, c'è perricolo di non du-
scire poi più a chiudeda.

Per questo 11 rebtore preferisce felrma'rsi
al secondo comma.

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. Si rpotreboe trovare una formu-
lazione nella quale parlare di casi gravi, di
casi di forza maggiore, salivo pori trovare
una dizione più precisa.

R O M I T A, Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. Domando di padare.

P RES J D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M I T A, Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruziane. OnO'revole Presridente,
mi rendo conto sia delle ragioni del sena-
tore Cilllciari Rodano, sia delle ragioni del
relatore. Forse però il problema non ha taill-
to peso poichè oggi come oggi non sappiamo
esattamente che cosa voglia dire essere in
regola col piano di studi. Infatti,ess~[)jdo
decaduti sbarramenoi, precedenze e Vlia di-
cendo e nOon essendo più neanche filssato
rigorosamente il numero degli. esami da dare
ogni anno, essendo sufficiente il tota,le degli
esami compJ1esi in un piano di studlio, £oI1se
,la dizione « ,essere in regola» ha già quel
tanto di e:lastidtà che consente ail di'Parti-
'mento di dare una valutazione che tenga
cO'nto delle varie 'si tuaZJioni.

P RES I D E N T E. Senatore Cinciari
Rodano, Irnsiste per la votazione del priimo
e del terzo comma dell'emendamento 35.0.4?

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. Dopo questa dichÌ<arazione del Go-
verno, considerandola come interpretativa,
rinunziamo alla votazione del primo e del
terzo comma dell'emendamento 35. O. 4.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il se-
condo oomma deJ,l'emendamento 35. O.4 con

la modifica proposta dal rdatore ed accet-
tata dal proponente senatore Cindiari Ro-
dano e dal Governo, con I1iseJ:1Vadi colIo-
cado nell'articolo 36. Chii Il'approva è pre-
gato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo ora all'ar1Jicalo 36. Se ne dia
lettura.

L I M O N I, Segretario:

Art. 36.

(N orme sugli assegni di studia).

La ripartizione fra li singoli atenei dei fon-
di destlinati agli assegni di studio di cui alla
legge 21 aprile 1969, n. 162, a modifica di
quanto 'stabillito daH'a~tticolo 1, ip'I1imocom-
ma, della legge steslsa, è disposta annualmen-
te o bien[}jalmente, nel mese di marzo, dal
Ministro della pubblica istruzione, pI1evio pa-
rere del Consiglio nazionale universitanio, per
settod di discipLine e secondo 'le esigenze
scientifiohe e di sviluppo economico della
Nazione, nonchè in I1elazione alle possibiltità
di occupazione; nella ,ripartizione sii tiene
conto altresì, oltre che del numero degli stu-
denti iscI'itti le in 0011S0pl'esso ciascuna uni-
verSlità, anche del,reddito annuo medio dei
componenti della famigl,ia di 00'101'0che han-
no pI1esentato domanda per l'attribuzione
degli assegni.

L'importo dell'assegno di ,studio di cui alla
citata Ilegge n. 162 del 1969 è stabilito nella
misura unica di lire 300.000 annue.

Fermo restando quanto disposto dall'ar-
ticolo Uer del decreto-legge 19 giugno 1970,
n. 369, quale risulta modificato dalla legge
26luglio 1970, n. 574, che converte in legge,
con modificazioni, il decreto stesso, l'Opera
universitaria è autorizzata ad integral'e il
predetto importo con una quota aggiuntiva,
non superiore a lire 200.000 annue, a favore
degli studenti appartenenti a famiglie la cui
residenza sia fuori del comune dove l'uni-
versità ha sede, e dai quali debbano essere
sostenuti specifici oneri per la sistemazione
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in località che consentano la fr,equenza ai
corsi di insegnamento.

Agli stessi fini, .in sostituzione della quo-
ta aggiuntiva degli assegni anzidetti, l'Opera
può disporre l'erogazione di servizi.

In ogni caso, ,la parte deLle 'somme desti-
nate dall'Opera agli assegni di cui al pre-
sente articolo non può superaJ:1e i quattro I
quinti dello stanziamento gllobale annuo ad
essa attribuito.

A modifica e integrazione di quanto dispo-
sto dalla menzionata legge n. 162 del 1969,
la corresponsione dell'assegno agli studenti
del primo anno di corso verrà effettuata in
due rate ugua!i., delle quali la prima all'atto
delJ'immatricolazione, e la seconda succes-
sivamente al superamento di due delle prove
di valutazione previste dall'articolo 14 della
presente legge.

A decorrere dall'anno accademico di pri-
ma applicazione della presente legge, avran-
no titolo preferenziale nell'attribuzione de-
gli as,segni di studio, o nella lara rioonrferma,
gli studenti che, ferma restando il possesso
degli altri requisiti richiesti dalla legge per
l'attribuzione degli assegni stessi, apparten-
gano a famiglie il cui reddito deriv:i da lavo-
ro dipendente o da pensione, ovvero le cui
candizioni economiche, a giudizio dell'Opera,
siano a queste equiiparabili. Per la attribu-
zione degli assegni ulteriormente disponibi-
li si cantinueranno ad applicaJ:1e i criteri e le
pI1ecedenze stabiHti neUa predetta legge nu-
mero 162 de~ 1969 e successÌfviemodificazioni.

Decade dal diritto ad ogni altro assegno
lo studente le cui dichiarazioni. in relazione
all'accertamento dei ,r,edditi famiHari ai fini
dell'attribuzione dell'assegno di studio, ri-
sultino inesatte.

Possono essere ammessi a fruire delle
provvidenze di cui ai pI1ecedenti co.nuni an-
che coloro che frequentino i corsi di cui
all'articolo 18; ad essi gli assegni vengono
attribuiti con i criteri stabiliti dal lJresente
articolo, in quanto applicabili.

P RES I D E N T E . Si dia o.ra lettura
dCgJHemendamenti presentati a questo. ar-
ticolo.

L I M O N I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

{( I fondi stanziati annualmente per l'at-
tuazio.ne del diritto allo studio sono ripar-
titi dal Ministro della pubblica istruzione
tra tutte le regioni, tenendo conto:

a) delle condizioni sociali ed economi-
che delle singole regioni;

b) del numero di studenti che, nell'am-
bito di ogni singola regione, frequentano
l'università ».

36. 8 CINCIARI RODANO Maria Lisa, AN-
TONICELLI, PIOVANO, PELLICANÒ,

F ARNETI Ariella, BONAZZOLA
RUHL Valeria, BONATTl, SOTGIU,

ROMANO, PAPA

Al primo comma, sopprimere le seguenti
parole: {( o biennalmente ».

36. 6 GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO,
VERONESI, CHIARIELLO

Al primo comma, sostituire le parole:
{( per settori di disoipline)} con le altre:
« per facoltà ».

36. 4 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Sopprimere il quinto comma.

36. 1 TRABUCCHI

Sostituire il sesto comma con il seguente:

« A modifica ed integrazio.ne di quanto di-
sposto dalla menzionata legge n. 162 del 1969 ,
,la co.rresponsione dell'assegno agli studenti
nel primo anno di canso verd effettuata irn
tre 'rate uguali, delle quali la pdma aU'aJtto
dell'immatricolazione, la seconda suocessiva-
mente al superamento di due deHe pro'V'e di
valutazio.ne previste da:ll'articolo 14 deMa pre-
sente legge e la terza dopo ]l superamento di
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tutte le prove 'richieste o consigliate per il
primo anno di studi ».

36.2

galmente Diconosciuti, sotto la vigilanza del
Ministero della pubblica i'siruzÌone»

TRABUCCHI 36. Il IL GOVERNO

Sopprimere il settimo comma.

36. 5 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO. TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Sostituire il settimo comma con il se-
guente:

« Lo studente che nelle dichiaraz10ni fatte
per ottenere l'assegno abbia indicato dati
fa,lsi o volutamente incompleti, decade dal
diritto all'assegno e gli importi percepiti
debbono essere Irestituiti ».

36.3 TRABUCCHI

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Secondo modalità da stabililre con dear,e-
to del Ministro per ,la pubblica istruz10ne gli
assegni di studio pO'slsono essere conferÌ/ti,
ai fini di cui all'articollo 53, a dtiadilni ita-
liani iscritvi a corsi universÌJtari di altri Paesi,
con particolare dgua'rdo a studenti apparte-
nenti alle m1noranze linguistiche ».

36. 7 BRUGGER, VOLGGER, BERTHET

Al primo comma sostituire le parole:
« previa parere del Consiglio nazionale uni-
versitario », con le altre: «su proposta del
Consiglio nazionale universiitario ».

36.9 IL GOVERNO

Al primo comma, aggiungere in fine le
seguenti parole: «nonchè de]la necessità
di favorire le sedi meno affollate, compati-
bilmente con la residenza degli studenti ».

36.10 IL GOVERNO

Al quarto comma, aggiungere in fine le se-
guenti parole: «gestiti o direttamente o tra-
mlite convenzioni con collegi universitari le-

Al quinto comma, aggiungere in fine il se-
guente periodo:

« H programma di Icui al primo CO!Inma
dell'antiÌColo 35 determina le modalità per
incrementare progressivamente la parte de-

stinata ai servizi ».

36. 12 IL GOVERNO

Al sesto comma, sostituire le parole da:
«delle quali la prima... presente legge.»
con le altre: «per un terzo dopo la conclu-
sione del corso di orientamento di cui al-
l'articolo 5 e per due terzi dopo il supera-
mento di due delle prove di valutazione pre-
viste dall'artkolo 14 della presente legge ».

36.13 IL GOVERNO

All'ottavo comma, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: «A tal fine gli organi
delle università invieranno agE uffici di-
strettuali delle imposte competentlÌ un elen~
co degIi 'studenti cui sia stato attribuito un
assegno di studio al fine di consentire agli
ufEici stessi ulteriori accertalIl1enti sull' effet~
tiva consistenzade!l reddito familiare dei
singolistudenm ».

36. 14 IL GOVERNO

A.ggiungere in fine i seguenti commi: «A
coloro che sono ammessi alle univer,sità ai
sensi della lettera b) ,del comma primo del-
l'articolo 5 le provvidenze sono assicurate
solo mediante l'erogazione di servizi.

Riimangono in vigore, in relazione agli as-
segni di studio ed aHe altre provvidenze in
favore degli studenti universitari, le norme
che non ,sjano incompatibili con la presen-
te legge ».

36. 15 IL GOVERNO

P RES I D E N T E . Avverto che da
parte del senatore Brugger e di altri sena-
tori è st3lto presentato un emendamento ag~
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giuntivo, che sastituisce il 36.7. Se ne dia
lettura.

L I M~O N I, Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

{{ Secondo modaJlità da stabilire con de-
oreto del Ministro delUa puoblica istruziane,
gli assegni di 'stud~o possano essere çanferi-
ti a oittadini i,ta'liani liscritti a corsi univer-
sitari di Paesi di lin'gua corrispondente a
quella rkanosciuta, nell'ordinamento scola-
stico, per le minoranZ!e l:inguisticihe ».

36. 16 BRUGGER, VOLGGER, BERTHET, DAL

FALCO, DE LUCA, CODIGNOLA, CAR-

RARO

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. Damando di paI'laI1e.

P RES I D E N T E. Ne hafaooltà.

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. Onorevole Presidente, il nostro
emendamento sostitutivo è estremamente
chiaro. Esso tende ad applicare le norme del-
l'articolo 117 della Costituzione le quali, co-
me i colleghi ben sanno, attribuiscono alle re-
gioni competenza legislativa in materia di as-
,silstenza 'scalastica. Ora, è ben vel'a che nel-

l'artÌ'colo Ìinesame si parla eLi diI'ilttoalla
studio: non vi è dubbio però che quando i
costituenti hanno steso ill tes,to deMa Costi-
tuzione intendevano, paJilando di iassist,enza
soolasltica, paI1lare di queH'insieme di milsu-
re, di pravvidenze e di interventi che potes-
sero garantke la 'realizzaziane, nel campo
della scuola, di quella parità di diritti che
in£ol'ma di sè tutto il primo tiltolo delLa Co-
stituzione, quella pari dÌJgniJtà iSOldale, pro-
prio al,lo soapo di OlffIìilre a tutti i capaoi e
meritevali ,di giungel'e ai più ahi gradi di
ilstruzione. Ora, con l'istituzione delle ["e-
gioni e in baseaH'tarticolo 17 deUa legge fi-
nanziaI'ita le funziani statali previste dallo
articolo 117 della Costituzione debbono es-
ser tmsferite alle 'Degioni mediante deoreti
delegati. Can Ila de1ega ,Ie regionÌJacquistano
l'esercizio dei poteri legislativi e ammini'sltra-
tivi neLl'ambito delle norme generali di h:~g-

11 MAGGIO 1971

ge. Riteniamo ahe, nel momento iÌIn cui si
pone mano a un pJ:1ovvedimento di dforma
deH'tmirversità, si debbano lindica:re con chia-
rezza li princìpi genemli entra i quali le re-
gioni pot,ranno esercitare ,la loro ,attività le-
gislativa. E a tal fine il nostro Gruppo ha
presentato un emendamento aggiuntiivo latl-
l'articalo 36, che dovrà ,essere ,esaminato
suocessivamen te.

Con l'emendamento sostitutivo dell'artico-
lo 36, desideriamo 'salo precisare COlme davrà
avvenire ,la rilpartizione dei' fondi per ~l di-
ritto allo studio sta'l1zilalti nel pilano plu:rÌ'en-
naIe, previsto da un pneoedente 'a:rtÌiColo; nai
pI'oponiamo ohe, anno per anna, ,tal,i £ondi
vengano ripartiti dal ministro delila pubbli-
ca istruziane tra le mgioni sec0l1:do criteri H
più possibile oggettivi: il criterio della situa-
zione Isaciale ed eoonomica delLe [1egionie
quello del numero degLi studenti ILscI1Ìltti.
P,eJ:1chèrÌJteniamo neoessaIìila 'la combinazione
di questi due criteri, quello eOOinomÌiCo",soda~
le e quel110 del numero degl'i studenti? Per-
chè non veDigano messe in condizioni di
'infer,iorità queBe regÌJani che attualmente,
o per essere 'ancara prive di ateneo o per
condÌ'zioni particolarmente depresse, si 'tro-
verebbero svanta:ggiate, se ,il riparto venilsls,e
campiuto esclusivamente ,sulla base de:! nu-
mero degli ,studenti ~soritti aH'mJliveI1sità.

Ritengo, onol'evOl]e Presidente, che :l'emen-
daJmento ,sasti,tutiviO sia di talle çhilarezZJa da
non aver bi'sOlgno di uLteriori HIustuazioni.
Gi permettiamo però d~ richiaméwe J'atten~
zione dei caLleghi sul fatto che silamo di
fronte a una 'grossa questione di ip'I1incipio,
aLtlre che al pI1ablemapolitioo del raplPorto
,ohe desideriamo instaurare t11a P,arlamento
e ,regioni' neLla delicata fase cost,ituente deUe
regioni Istesse.

Fa:cdo ri:Leva:re che numerosi cODisiilglit1'e-
giOlnali hanno espI1esso loan pI10rpri voti, do-
po ldi,scUissionie dibattiti, la 'rilchiesta che 'il
Par'1amento rÌiConoscaaHe 'J:1egioniristeslse la
competen:zja in questa mat'eri'a.

Vi è infine, al di là dei motivi di caraHere
costituzional'e, una ragioir1e dioprpol'tunii'tà
per affidare aLle regioni queste ,competenze.
NOli stessi, onorevoJi coUeghi, ci ,siamo ìfesi
canto deHe gra'vlÌ' diffioOlltà che si inoontrano
a vOller tagliare un vestito 'Che vada bene a
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tutte le tagl1ie, da!te le enarmi diff,erenze di!
carai1Jtere eoanomko e sodale ,esistenti nel
nastro Paese. La pDslsihilità di affida,re tale
mat,evi,a, oame malte alitre ~ del 'Desto ~,

ad un ente ODme la regi!ane, ohe possa ade~
guare farme, mezzi e strument,i di interven~
ta a seconda de11e candizioni lacali, è uno
dei mo.tivi che hanna pDl'talto. la ma,ggiomn-
za di, questo. Parla,menta, a 'Suo tempo, a va-
lel~e l'1stl]tuto 'regionale.

D'ailtra parte le regioni sil trovano neUa
migl1iare candiziane per poter dettare narme
ohe cDlleghino la oollDcazione delle attrez~
zature per Ìil ,diritto allo studio con gli in-
diirizzi' ddl"assetta terrÌitar,iale e delUo SVIi,-
luppa ecanomko della I1egione, ,e can ,le eSli-
genz,e di patenziamento di determinate zane
;rispetto ad altre. Penso s'empre alla mila
regiane, il Lazio: ebbene, in una :regione
qualle i,l Lazio, neHa qua~e è priÌmaria l'esil-
genza di deoentmire l'univeDsità di Roma, di
decangestionarla, mec]:i,ante la oDstiltuziane di
'a,ltre università (come proposito dal piano
previsto dal cami,tata regiDnale per la pro-
gmmmazlione econDmi:ca), sarà il Cansiglio
regionale rente più adatta a va,lutalI1e ,l'op-
portunità di predispDrre attirezza:ture per lo
insediamento idi studenti, ad esempio, pms-
so la ilstituenda università dell'alto Lazila o
pr,esso quella del bastSo Lazio, decongestlio-
nanda casì rateneo e la città di Roma.

È dunque un complesso dimotiv,i che ,in-
ducona a indicare in questa questione del
potere della regione uno dei punti qualifi-
canti e distill1tlivi deI,la legge 'se si vuale che
la legge di ,riforma universli,tar'ia ,sia un prov-
vedilmento veramente innavatore e riforma-
tDre: è questo, DnorevDH coUeghi" uno dei
punti sui quali la volontà politica di fare
una reale rifDrma può più chi,aramente ma-
nifestars'i ed essere SOHo.pDsta a r,eale veri-
nca.

CHIARIELLO
,Iare.

DDmando di par-

P RES I D E N T E. Ne ha facol1tà.

C H I A R I E L L O. Signal' PresIdente,
prima di i:llustrare i!l mi'O emendamenta
vorrei dimostrare che sano salidale con
quanto affermato testè dal senatore Cin-
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ciari Radano a 'propasita dell',emendamen-

t'O 36.8. Infatti a me pare che, data lo
spkito informatore deHa legge, data la
aderenza che vogliamo dare ai bisogni so-
ciruli dei vari 'st,rruti deUa popol,azione stu-
dentesca, tener presenti le condizioni so-
ciali ed ecanomiche deUe singole regionli
(tanto pÌiÙ che ,abbiamo affidato aMe I1egioni
moilti cDmpilvi) sia estremalmente doveroso,
dato. l'enorme divaria iOhe esiste t'l'a regione
e regione nel quadro del reddito nazionale,
tenendo altresì presente il numero degli stu-
denti, che nell'ambito di ogni singola regio-
ne frequentano l'università.

A me sembm che non si può non aderire
a questi conoetti che campletano e pelìfle-
zionano. ill ,testo della Cammissione che per
tutto ,il resta è abbastanza preciso.

L'aI1ticolo 36, poi, nel pnilillo camma, af.
ferma che «la ripartizione It!I1ali 'slilngali ate-
nei dei fondi destinati agli assegni di 'Sltu-
dio.

"
è disposta annualmente o bilenna].

mente. . . ». Se nan vi è nu~la in oDntrado,
prDparrei! di Isopprimere ,le paI10:1e « a hi,elll-
nalmente », perchè non vedo La ragione di
fare biennalmente un qua1cosa che deve 'es-
sere operante annOi per annOi, aU'i'l1izia di
Ulna attività soolastilca. Nan c'è nessuna Im-
gione ~ ripeta ~ di aspettare un ,aLtra an-
nOi e di tenere SDspesa una ,sistemazione che
è quanto mai importante, da,to propnio il
partical1are tipo di aiuti ohe intendilamo dare
a,1la gioventù studentesca meno pravviilsta di
mezzi.

R O M I T A Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Domando. di par-
Iare.

P RES I D E N T E. Ne ha £aooltà.

R O M I T A, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Rinun~ioad HIu-
stmre gli emendamenti presentJ3Itr dal Go-
verno.

C A R R A R O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

C A R R A R O. Per quanto riguarda gli
emendamenti presentati dal Governa, osser~



Senato della Repubblu,t, ~ 24078 ~ V Legislatura

474a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

vo che remendamenta 36.9 ha l'obiettivo di
rendere più penetrante l'attivi,tà dell consli-
gIta nazianale Uiniver,sita:ria in ordine aJla
suocessiva attività del ministra.

L'emendamento, 36. 10 propone di tener
canto, nella distribuziane che in sede cen-
tral,e si fa dei fondi desti:natiagl'i 'assegni di
studio e ai Iservizi destinruti la favodJ1e la
presenza degli studel1lt,i nelle sedi uniiversi-
tarie, deHa necessi,tà di, f,avori:re queUe Isedi
che hanno Uill minor numero di studenti.
Naturalmente, adottanda questo criterio, ac-
oorl'e tener conto deHaresiJdenZJa degli stu-
denti. Ma è sembrata che non sia oppor-
tuno, ad esempio, che uno studente che
si trova vidno ad una sede universitaria
dell'ItaHa centml,esia 'stimolata a studiare
all'università di Torina a di NrupoliJ anzi-
chè nella sede universi:taria più vicinaailla
sua J1es,idenzache magari è una pi:ocOIlasiede.

L'emendrumenta 36. Il rigua(fda talune be-
nemefÌ,te 'ed iLlustri ilstiltuzioni che vivona a
fianoa deUe nost'fe uni¥eJ1siltà. Riool1do ad
esempio, iil Co'UegilOUlni¥evsitaria di Torino,
la Normale di Pi:sa, il GhilSlerile il Barromeo
di, Pavia: sono tutti coiUegi univell1sital1i 'le-
galmente riconosciuti e che si trovano satto
la vi:gil:anza del Mi,ni\st(~ro delila pubblilca
istruzione. Ebbene, è stata pmposto 'que-
sto emendamento per far sì che parte dei
fondi destinati ai ,servizi per gli ,studenti
siano destinati anche a tenere in vita queste
istituzioni che potrebbero, essere private del-
la possibilità di sapravvif\lienza qualora le
singole opere universibalrie non attrribuissera
loro, appunta pante deil fondi! di cui di1spon-
gona.

Vemendamento 36. 12 miria a preoisare
megrlia dò che era pemiltl'a gilà -adombmto
nel testa adottato daLla Commissione, cioè
vuole stahilil'e che Lo Isviluppo deUe presta-
zioni agli studenti ,sia inteso nel senso di
aiuvare gl,i studenti ad esseJ:1epresenti nel~
l'universirtà, anzichè di forni'J:1eloro degli as-
segni. Non è che con questo si vogHa esolu-
dere 1',eventu:alliJtàa l'oPPoI1tunità che gli ras-
segni continu1no a sussistere; ma si ritiene
che lo sv,i:IUlPPodi questa attività assi,stien-
ziale debba avvenilre nel senso che ho in-
dicato.
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L'emendamento 36. 13 vuole tentane 'Uilla
vila per nendere più ,seria l'attribuzione degH
aSiSegni di studia agli studenti rehe si1s,orif-
vono per ,la pr,Lma voLta aLl'univ,ersi,tà. Si sa
che, come in tutlte ,le cose di questo morndo,
anche nella dist,ribuzione deglli assegni vili
sono degli abusi, non soltanto nel iSrenso rehe
gli assegni vengono attribuiti a studenti le
cui condi'zioni economiche non giustifiche-
rebbe.m l'erogazione di questo bendìdo, ma
anohe nell senso rehe perlsone, ohe dal punto
di vi,staeconomico si trovano nel,la condi~
zione di poter firuÌ're dell'assegno e che daa
punto di vista scoklJs!tilco ,si tI10VialllOnella
condi:zione di potersir l,sorivel1e a11'UIIliversità,
molta spesso si iscrivono solo per avere l'alS~
segno e non anche per proseguire neglistu-
di univel'si,talìil.

.

È per evitare questo secando tipo, di
abuso che si 'Propone, con l'emendamen-
to, 36. 13, di ridurre la prima rata di
erogazione dell'assegno a un terzo del to-
tale dell'assegno e di subordinare ulteriar-
mente la concessione di questa prima rata
alla conclusione del corso di orientamento
che l'articolo 5 di questo disegno di legge,
già approvato, predispone per gli studenti
che si iscrivono al primo anno di università.
È sembrato che queste cautele siano tan~
10 più importanti e necessarie quando
si consideri che gli studenti, i quali abbia-
no dal punta di vista patrimoniale titolo
per ottenere la concessione dell'assegno, si
iscrivono all'università senza il pagamento
delle tasse; e quindi la tentazione di iscri-
versi non tanto per pl'oseguire negli studi,
quanto per fruire dell'assegno, ci sembra
una tentazione forte. Ed è sotto, questo l'i.
flesso che si è ceJ:1cato di alpportarvi un ri-
rnediaoon l'emendamento 36.13.

Con l'emendamento 36.14 si propone di
imporre alle università di inviare agli uffi-
ci distrettuaJi delle imposte l'elenco degli
studenti cui è stato attribuito un assegno
di studio affinchè sia consentito a questi
uffici di fare ulteriori accertamenti sull' ef-
fettiva consistenza del reddito familiare dei
singoli studenti. Si sa che nel nostro siste~
ma tributario, finchè non viene modificato
~ per ora è stato modificato solo da un
,ramo del Parlamento ~ le dichiarazioni
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dei redditi vengono revisionate dagli uffici
distrettuali dopo circa un biennio o un trien~
nio, entro comunque il triennia- dalla' pre~
sentazione. Col che può avvenire che lo stu~
dente documenti il suo stato di diritto a
fmir,e dell'assegno sulla base di una dichia~
razione di reddito non corrispondente al
redcU,to effettivo qual è accertato dagli uf~
fiei distrettua'li. PertanLo, non ci si può ac~
contenta're della dichiarazione degli uffici di~
strettuali che la dichiarazione del reddito è
corI'Ì'sponden1e a queMo dichiarato atll'uni~
versit'à e si propone di far intervenire gli
uffici stessi affinché ci sia un accertamento
dell'effettiva consistenza dei redditi.

Con l'emendamento 36. 15 ci si preoc~
cupa della situazione degli studenti che si
iscrivono per la prima volta all'università
senza aver conseguito il titolo di studio e
avendo compiuto i 25 anni previa esame
svolto presso l'università e avente valore di
esame di Stato. È sembrato che a costoro,
i quali già fruiscono di una notevole indul~
genza da parte dellegislatol'e, nel sensO' che
in via eccezion8lle vengono ammessi aU'uni~
versità anche se non hanno frequentato re~
golarmente i cOl'si della scuola secondaria e
non hanno superato .Ie prove di maturità, ill
sussidio che 10 StatO' può erogare sia da il1mi~
tare alle sole provvidenze relative ai servizi
e non anche all'assegno. Ancora una volta è
un espediente che crediamo meritevole di
considerazione 'per evitare che molte perso-
ne che abbiano compiuto i 25 anni, ma non
abbiano il titolo di studio, siano indotte ad
iscriversi all'università al solo scopo di go-
dere dell'assegno anzichè allo scopo di con-
seguire, dopo un regolare corso di studi, la
laurea.

Infine il secondo comma dell' emendamen~
to 36. 15 propone di dichiarare espressa~
mente che rimangono in vigore le norme
vigenti sugli assegni di studio, che siano
peraltro compatibili con la nuova discipli~
na introdotta dalla legge che stiamo di~
scutendo.

P RES I D E N T E . Avverto che da
parte del senatore Romano e di altri sena-
tori è stato presentato un sub-emendamen~
to. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

All'emendamento 36. 14, aggiungere, in fi-
ne, le seguenti parole: «per ripetere gli as~
segni o le rate di assegni indebitamente ver~
sati ».

36. 14/1 ROMANO, PIOVANO, PAPA, FABRETTI,

BONAZZOLA RUHL -Valeria, SOT-
Gru, CARUCCIed altri

R O M A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N TE Ne ha facoltà.

R .o M A N O. Ritiro l'emendamento
36. 14/1, aggiuntivo al 36. 14, e propongo
un nuovo emendamento che presento alla
Presidenza.

P RES I D E N T E. Come ha annuncia-
to il senatore Romano, è stato da lui pre-
sentato insieme agli stessi firmatar; del sub~
emendamento 36.14/1, un nuovo emenda-
mento, alla cui presentazione la Presidenza
consente, in base al disposto del quinto com~
ma dell'articolo 100 del Regolamento. Se
ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

All'ottavo comma, dopo le parole: «ad
ogni altro assegno », inserire le altre: «ed
è tenuto a restituire gli assegni o le rate di
assegno indebitamente versati»

36.17 ROMANO,PIOVANO, PAPA, FABRETTI,

BONAZZOLA RUHL Valeria, SOT~

Gru, CARUCCIed altri

ANTONICELLI
parlare.

Domando di

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N T O N I C E L L I. Per ragioni di
chiarezza, mi permetto di suggerire che
nell'emendamento 36. 14 del Governo le pa-
role: «agli uffici distrettuali delle imposte
competenti}) siano sostituite con le altre:
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({ ai competenti uffici distrettuali delle im~
poste ».

C A R R A R O Sono favorevole alla
correzione .formale suggerita dal senatore
Antonicelli.

R O M I T A, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Anch'io concordo.

B RUG G lE R. Domando di parlare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

B RUG G E R. Credo che l'emenda-
mento 36. 16 non abbia bisogno di ulte~
riori chiarimenti, per il fatto che corrispon-
de esattamente ai princìpi che mi ero per-
messo di esporre~n sede di discussione ge~
nerale.

Si tratta infatti di dare agli studenti ap-
partenenti a gruppi linguistici di minoran~
za, se essi frequentano l'univ.ersità nella lo-
ro sfera culturale, la stessa possibilità di
partenza degli studenti di lingua materna
italiana negli atenei dello Stato. Vorrei an~
che far presente che !'istruzione di questi
studenti nella loro area culturale diversa
da queJla italiana potrebbe comportare un
arricchimento nelle discussioni e nei con-
fronti culturali che avverranno nei nostri
atenei quando questi studenti passeranno
dalle università estere alle università ita-
liane.

Credo che quanto ho detto dovrebbe ba-
stare per il chiarimento di questo emenda-
mento.

FILETTI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Dichiaro. innanz.ituto di
ritirare l'emendamento 36.4. La sanzione
della scadenza dal diritto ({ ad ogni altro
assegno » ~ così si dicE' nel testo dell'arti-

colo ~ per il caso di ({ inesattezza» delle

dichiarazio.ni di reddito non Tegge pel10hè dà
implicitamente per ferma la legittimità del~
la precorsa riscossione dell'assegno avvenu~

ta anche nel caso di insussistenza del requi-
sito. prescritto in ordine al quantum del
reddito familiare

È di tutta evidenza ohe gli impo.l1ii inde-
bitamente incassati debbansi restituire o.ve
le dichiarazioni rese circa i redditi fami-
liari siano riscontrate false o volutamen-
te incomplete, in qualunque tempo sia fat-
to l'accertamento della falsità o della do-
losa incompletezza.

Non è ammissibile convalid3lI'e implicita-
mente un indebito arricchimento. Il riferi~
mento poi alla semplice ({ inesattezza» nel-

le dichiarazioni sembra alquanto limitativo
ed oneroso. Un semplice errore materiale,
ad esempio, procurerebbe gravi conseguen-
ze. In ogni caso appare, quindi, più confe-
rente prevedere l'ipotesi di dichiarazioni
false o volutamente incomplete, così come
è proposto nell'emendamento 36. 3 del sena-
tore Trabucchi.

PerÒ, per evitare confusioni ed applica-
zioni pratiche ingiuste, sembra meglio sop-
primere l'intero comma settimo dell'articolo
36, così come è suggerito dal nostro. emen-
damento 36.5.

P E R N A. Domando di parlare in base
all'articolo 92, primo comma, del Regola-
mento, sulla priorità di una votazio.ne.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E R N A. La mia dichiarazione è bre-
vissima, signor Presidente. Il Governo ha
presentato anche l'emendamento 36. O.3, ten~
dente ad aggiungere un articolo 36-bis, la
cui materia sostengo sia strettamente atti.
nente a quella dell'articolo 36. PerciÒ il Se~
nato. non può pronunciarsi sull'articolo 36
senza esaminare contestualmente anche il
36~bis.

P RES I D E N T E. Credo che il se-
natore .Perna abbia ragione. L'emendamento
36. O.3, presentato dal Governo, a parere del
senatore Perna e ~ mi pe~metto dI aggiun~

ger e ~ anche della Presidenza, deve essere
considerato cOlme emeIldamento aggiuntivo
all'articolO' 36 e no.n come un articolo. ag-
giuntivo. Se ne dia pertanto lettura.
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L I M a N I, Segretaria:

Dapa l'art'icola 36, aggiungere il sp.-guente:

Art. 36-bis.

({ 11 Governo è delegato ad emanare, entro
un anno dall'entrata in vigore della legge,
norme dirette ad attuare i principi fissati
dal preoedente articolo, stabilendo anche le
competenze delle regioni per l'attuazione di
esse ».

36.0.3

C a D I G N a L A Domanda di par-
lare.

,p RES I D E N T E Ne ha facoltà.

C a DI G N o L A. Mi sembra che la
,r>ichiesta del senatore ,perna sia fondata.
Proporrei perciò, se fosse d'aocordo 1'Assem-
blea, di collegare l'emendamentO' 36. O. 3 con
l'articolo aggiuntivo al 36 proposto dal Grup-
po comunista (36. O. 1).

P E R N A. Se la mettet,e così, allora
ritiriamo l'emendamento. È troppo sempH-
ce il gioco: v.oi dite che l'articolo 36, come
r,isulterebbe modificato dagli emendamenti
della maggioranza e del Governo, stabilisce
princìpi direttivi di una delega che si potreb-
be dare con il 36. O.3. Noi diciamo: no, di-
scutiamo insieme il 36 e l'articolo aggiunti-
va proposto dal Governo e vediamo cosa ne
esce fuori.

C a D I G N a L A. Ma esiste anche
un vostro articolo aggiuntiva.

P E R N A. Nan acoettiama questa cor-
relazione.

R a M I T A, Sattasegretaria di Stata
per la pubblica istruziane. Non v~do che
differenza ci sia tra l'emendamento 36. O. 1
e l'emendamento 36. O. 3 che quindi devono
avere lo stesso trattamento. a sono conte-
stuali o sono aggiuntivi tutti e due; anche
la stessa numerazione lo dice.

P RES I D E N T E. Non è la nume-
razione, ma la materia in sè che indica se
sono contestua:li.

R a M I T A, Sattosegretario di Stata
per la pubblica istruziane. Sono tutti e due
artico'li aggiuntivi.

CARRARa Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R R A R a. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, la materia dell'attuazione
del diritto allo ,studio è indubbiamente una
delle materie più delicate della legge che
stiamo esaminando e richiede una serie
di norme che nell'articolo 36 sono soltantO'
abbazzate comeprindpi a cui ispirare la
futura azione di attuazione del diritto, anche
perchè se avessimo voluto scendere ai det-
tagli, avremmo dovuto inserire una serie di
naJ1me minuziose 'che mal si sarebbero adat-
tate ad un testo come quello della Com-
missione, il quale testo, pur ipertrafico, è
tendenzialmen te limitato allI'essenz1iale.

Ecco perchè ci sembra sia il caso di intro-
durre una disposizione, un articalo 36-bis,
con la quale prima di tutto si dE'leghi il
Gaverno ad emanare, entro un annO' dalla
entrata in vigore della legge, norme dkette
ad attuare i prindpi fissati ne1l'artioolo 36.
Dico subito a questo proposito che la collo-
cazione più opportuna ddl'articolo aggiunti-
va non è quelila di un articolo che segua H 36:
la collocazione più opportuna è ovviamente
qudla delle nor>me transi,torie, ma, cOlme ab-
biamo avut.o occasione di fare ,in altri casi
nel corsa della discussione di questa legge,
anche qui abbiamo ravvisato l'opportunità
di stabilire subito la norma per inserinla
ora nel corpo delle norme, diciamo così,
permanenti salvo tras£erirla, in sede di coor-
d1namento, fra le norme transitorie.

Ma l'emendamento 36. O. 3 ha anohe un al-
tro rilevante significato, cioè quello di intro-
durre una funzione propria delle regioni per
l'attuazione del diritto all.o studio. Anche su
questo punto a noi è sembrato che la for-
mula che present,iamo all'attenzione della
Assemblea fosse la più apportuna in questa
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fase legislativa. Noi siamo infatti in una
fase in cui il Governo e il Padamento stan-
no adottando i provvedimenti ,per ,ill trasfe-
rimento alle regioni delle materie di loro
competenza e per il conseguente trasferi-
mnto alle regioni dei mezzi finanziari neces-
sari all'attuazione delile competenze r'egio-
nalii. 01tretutto siamo anche in Ulna fase in
cui non è ancora stato chiarito se nell'am-
bito deH'assistenza scolastica, che la norma
costituzionale attribuisce come .competenza
primaria alle regioni, debba farsi rientrare
l'attuazione del diritto a~lo studio, oome ta-
luna vorrebbe ma come a me non ,sembra
possibile proprio perchè altm è :il diritto
allo studio, che è un diritto soggettivo co-
stituzionale, altro è rassistenza scolastica
che è soltanto un semplioe mezzo col quale
la r'egione stabilisoe il modo per aiutare gli
scollari, che non sono ancora aU'università,
nello svolgimento della loro attività scola:-
stica.

In questa sjjtuazione normativa, ci è
sembrato difficile delineare in mauiena pun-
tuale quale possa essere l'ambito della com-
petenza ddla regione e quale possa essere
l'ambito della competenza dello Stalo. Ed è
sotto questo profilo e in questo spirito che
a noi è sembrato che da un lato questa
Ilegge non dovesse trascurare l'intervento
deUe regioni anche in ordine all'attuazione
del diritto a110studio, e che perdo fosse
necessario stabilke che c'è lUna competenza
deUe regioni per l'attuazione del diritto al-
lo studio, ma che d'altro lato non fosse
possibile scendere ai dettagli per il quadro
legislativo neLl'ambito del quale dobbiamo
in questo momento legiferare.

Ecco perchè a me sembra che appunto
in questo quadro .l'emendamento 36. O.3
proposto dal Governo sia il più opportu-
Ino. Infatti, da un lato at1ribuis,oe al Go-
verno, nell'ambito ben preciso dei> princì-
pi fissati dall'articolo 36 e nel termine ben
preciso di un anno, la delega ad emanare
norme per l'attuazione del diritto allo stu-
dio e daiU'altro impegna anche il Governo
a stabilire, sempre eon legge delegata, la
competenza delLe regioni per l'attuazione
del di.ritto allo studio: 'si dà cioè al Governo
quello spazio di tempo che è necessario per-

chè si chiarisca il quadro generale della
competenza attribuita dano Stato alle re-
gioni e si chiarisca anche l'entità delle di-
sponib:ilità ~finanziarie che in questo quadro
passeranno dallo Stato alle vegioni.

P E R N A. nomando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E R N A. Signor Presidente, la spie-
gazione ,che ha dato il senatore Carrara, di-
ventato sostituto del ministro Misasi, ci con-
forta nell'opinione che siamo di fronte a
un bel pasticcio. Il testo dell'articolo 36, se
fosse approvato con gli emendamenti di
merito, suggeriti dal1a maggioranza e dal
Governo, sarebbe estremamente minuzioso
e preciso. Non .credo valga la pena di leg-
gerlo perchè è molto lungo. Chiunque, dan-
do una scorsa al testo originario lioenziato
dalla maggioranza deLla Commissione e agli
emendamenti appoggiati dal r,elatore di mag-
gioranza, può constatare UJna vegolamenta-
zione minuziosissima

~

che in nessun modo
si può gabellare per enunciazioni di prin-
cìpi. Questa è una prima questione.

Il problema di fronte al quale d troviamo
è semplice. In materia di realizzazione del
diritto allo studio, dei servizi a favore degli
lstudenti nelle università, le regioni hanno
o no, secondo la Costituzione, una posizio-
ne autonoma? Ed in quruli Hmiti? Può una
legge r.ifovmatri<Oe dell'università ignorare
questi diritti delle regioni? Può soprattutto
il Senato ignoral'e :la pressione crescente dei
consigli regionali in questo senso? Avevamo
prOlposto una soLuzione equa, a nOlstro giu-
dizio, pel1chè riiServava aUe decis.ioni nazio-
nali le finalità generali di questa forma di
attività e indicava, attra\J;erso una legge plu-
6ennale votata dal Parlamento, quindi da
Ulna maggioranza e da una minoranza in
contrruddittorio con H Governo, fondi annuaili
sulla cui utilizzazione, secondo i princìpi fon-
damentali stabiliti dalla legge deUo Stato,
interveniva l'attività legislativa ed ammini.
strativa della regione. Ora, inveoe, il Go.
verno ci presenta un emendamento che non
si capisce bene cosa voglia dire perchè, in
base ad una interpr,etazione restrittiVia de]
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testo ed all'esposizione del senatore Carraro,
sembrerebbe che questa materia, comunque
la si voglia considerare, diritto, assistenza
Old altro, non sarebbe mai tm quelle previ~
ste nell'elenco di cui al primo comma del~
l'articolo 117 della Costituzione, ma potreb~
be solo rientrare, ,semmai, in quanto pre~
visto aN'ultimo comma, laddove si dice che
« le leggi della Repubblica possono de[llan~
dare alla regione il potere di emanare nor~
me per 'la loro attuazione ».

Questa è la prima questione. Ora il Sena~
to non può votare a cuor leggero senza
avere stabilito se questa mateda rientri
nella potestà normativa ed amministrativa
prevista come normale per ;le regioni o rien~
tri in una eventuale potestà normativa di
attuazione che discrezionalmente il Parla-
mento, caso per caso, voglia loro rimettere
con singole ,leggi della Repubblica.

Seconda questione. La delega, così come
viene proposta, costituisce una arbitraria
e pericolosa protraziOine nel tempo del si~
stema delle deleghe pl,evisto dall'articolo 17
della legge finanziaria regionale, la quale,
come tutti sanno e come certamente ben
sa il senatore Carrara, ha una delega che
scade fra un anno; una scadenza ohe è mOlllto
più vicina di quella che si propone con

l'emendamento. E prima di questa soaden~
za, secondo il meccanismo dell'articolo 17,
se il Governo avrà adottato, previe le con~
sultazioni previste da quella legge, i decreti
di attuazione, di trasferimento e così via,
scatterà anche la potestà normativa, altri.
menti, ove questo non si verifichi entro i

due anni scatterà ugualmente Ila potestà nor~
mativa autonoma delle regioni e con essa
la potestà amministrativa. Ciò che si pro-
pone ora, invece, rappresenta una indebita
pro trazione nel tempo di una delega che ha
fissato dei princìpi generali attraverso un
confronto politico molto comples'so che ha
occupato a lungo la Camera dei deputati

e il cui risultato qui è stato accolto, perchè
senza obiezioni, credo, la stessa norma è pas.
sata pacificamente al Senato.

Quindi ci sono considerazioni di oppor~
tunità poli!ica, se non altro, che consi~liano
di vedere meglio tutta questa questione. Ci
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guardiamo bene dal proporre acca:ntona~
menti o rinvii, vogliamo fare una proposta
molto più limitata e di oI'dine pratico. SI
passi aH'esame delJ:l'articolo seguente e intan~
to si riiU'l.li'sca la Commi1ssione, o vi sia una
riunione di rappresentanti dei Gruppi, per
vedere di dipanare questa matalS'sa. Non è as-
sollutarrnente possibi<le ohe andiamo alle vota-
zioni, maggioranza e mi<noranza, per riso[,vere
probl,emi di indirizzo pdlitico costituzionale

e di opportunità politica, di fronte ad una
questione su cui ben sappiamo ohe tutte le
regioni chiedono che !'intera materia del-
l'assistenza scolastica sia considerata già di
loro pertiJnenza. C'è un articolo di due pa~
gine che regola minuziosamente la materia
e si dilCe che questi sono i p rin!CÌpi, i quali
tra l'altro danno alle opere universitarie
una competenza senza che si parli nemme~
no della possibilità di dare alle regioni la

funzione di controllo sugli atti di queste
istituzioni. È chiaro che siamo al di fuori
di una logica di attuazione della Costituzio-
ne che segua quei criteri che sono stati og~
getto (lo debbo ;ricordare) di un voto del
Senato adottato a larghissima maggioranza
sulla base di varie mozioni, alla cui discus-
sione partecipò anche il Presidente del Con~
siglio dei ministri. Non si tratta quiJndi di
piccola cosa. Se domani questo problema

I venisse risolto come propone il Governo,
ci troveremmo nella Commissione parlamen~
tare per gli affari regionali e nelle sedi re~
gionali, in sede di discussione dei testi dei

decreti delegati, in una situazione estrema-
mente spiaoevole.

Quindi non è per perdere tempo, ma per
ragioni di opportunità politica e di scelta
di un chiaro indirizzo costituzionale, che mi
permetto di insistere perchè tutta la ma-
teria dell'artkolo 36, eventualmente anche
il nostro articolo aggiuntivo, sia oggetto di
un cOlliloqui0 a parte tra i rappresentanti dei
Gruppi e intanto si vada avanti con il re-
SitO. Non è possibile travolgere con un emen-
damento presentato all'ultimo momento un
criterio che il Senato ha adottato respon~
sabilmente votando sulle mozioni çhe ho
ricordato e che ha poi trattato con lo stesso
spirito a proposiito degli statuti regionali.
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PRESIDENTE
missione ad esprimere il
pOlsta del senatore PeTna.

Invito la Com-
parere sulla pro-

BER T O L A, relatore. n relatore [lon
si oppone all'accantonamento. Debbo far
notare al senatore 'P,erna che quando ÌiI1
Commissione si discusse questo articolo, il
rellatore non ne eLa entusiasta (non pelr il
merito) e lo ha ripetuto qui al Senato, perchè
sentiVia che andavamo a modificare l'ordi-
namento dell'università e contemporanea-
mente inserivamo un articolo che modifica-
va una legge sugli assegni di studio. Se il
parere del :relatore fosse stato accolto a suo
tempo, non sarebbe sar:to il proiblema.

C'Omunque il relatore non è contrario alla
richiesta di rinvio, per meditare più a lungo
sulla questione, e di passare all'articolo se-
guente.

P RES I D E N T E. Invito il Govemo
ad esprimere il parere.

R O M I T A, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Il Governo vuole
innanzitutto far osservare che l'articolo ag-
giuntivo 36-bis :intendeva proprio soddisfa-
re la necessità di lasciare adeguato spazio
alle iniziative regionali, senza improvvisare
per 'Ora, ma in un quadro che successiva-

mente possa di,ventare più ohi aro in ondine
aMe varie decisioni che .si prenderanno per
quanto riguaI'derà ,la ripartizione di com-
petenze tra Stato e regioni. Sicc'Ome lo spi-

rito era questo e siccome non c'è nessun
pregiudizio da parte del Governo circa una
soluzione più operativa ed opportuna di
questo problema, anche il Governo è d'ac-
cordo che si possa ridiscutere l'intera que-
stione.

P RES I D E N T E . Metto ai voti la
proposta di rinvio dell'esame dell'artioolo 36.
Chi l'approva è pregato di alzar:si.

È approvata.

Avverto che resltano acoantonati, insieme
agli emendamenti all'articolo 36 e insieme

all'articola alggi'll[ltivo 36. O.3 proposta dal
Governa, i seguenti aJ1ticoli aggiUJIltiv:i:

Dopo l'articolo 36, inserire il seguente:

Art. ...

Con legge regionale si provvede alla d-
par1Jizione delle somme assegnate aHa Re-
gione per .il conseguimentO' dellle fi11Jallità
indicate nell'articolo 35.

Per quanto riguarda l'eragazione degli als-
segni di studio la legge regionale dovrà de-
terminare i criteri di erogaziome ispirandosli
ai seguenti prindpi:

a) precedenza per gli .studenti ohe ap-
partengono a famiglie il cui reddito der,ivi
da sa:1ario ovvero da pensione per lavoro
salatriato prestato nel settare ddl'industria,
dell'ag:dooltura e del cammercio;

b) attrÌibuzione dell'assegno a studenti
ohe appartengano a famiglie le cui candizlio~
ni economiche siano equÌiparaibiilli a quelle
di cui alla lettera preoedente, secondo una
definizione ohe dovrà essere stlabillita daMe
sÌil1Jgole leggi regionali;

c) possibilità di oonvertiTe l'importo
complessivo dell'assegno o un'aliquata di
esso in servizi ,il cui uso sia falcahativo o
anche obbligatorio.

COIn Ila medesima legge Iregiona'Ie saral1Jl1O
stabilliti i criteri secondo i quali dovranno
esse~e oJ:1gailliz:mti i serv,izi di cui ailIe let-
tere a) e c) dell'articolo 35 della pre,sente
legge; Isono indicati gli org8Jni'Slffii attraverso
i quali dovranno essere erogati ed impie-
gati i fondi stanziati per l'ese[1cÌzio de~ dirit-
to allo studio, alssioural1'do Ila possibilità di
autogestione, da parte degli studenti, dei
servizi ooHettivi; sarà detel1mÌinato ill pro-
gramma delle opere da realizzaI'e ai predetti
scopi.

36. 0.1 CINCIARI RODANO Maria Lisa, AN-

TONICELLI, PIOVANO, PELLICANÒ,

F ARNETI Ariella, BONAZZOLA

RUHL VaLeda, BONATTI, SOTGIU,
ROMANO, PAPA, ROSSI
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Dopo l'aI ttcolo 36, inserire il seguente:

Art. ...

Fino alla entrata in vigore delle leggi re-
g,ionali agli studenti che si trovina neUe can-
dizioni previste dall'articolo 36 della pJ:1esente
Legge l'assegno di studio verrà erogato nel-
la misura e seconda 'Ie modalità attuailmen-
te previstle.

36.0.2 BONAzzaLA RUHL Valeria, CINCIARI

RaDANa MaJ:1ila Lisa, F ARNETI

Alriella, ROMANO, PELLlCANÒ, AN-

TaNICELLl

Passiama ora aLl'articOlla 37. Se ne dia let-
tum.

A R N O N E , Segretario:

Art. 37.

(Studenti lavoratori e lavoratori studenti)

Le università organizzana, per gli studenti
lavaratari e per i lavaratari studenti, farme
di attività didattica e di ricerca aventi di-
gnità scientifica pan a quella dei carsi or-
dinari.

Le madalità di svalgimenta di tali attività
sana stabilite dal consiglia di corsa di lau-
rea, d'intesa can i dipartimenti interessati.

Gli studenti considerati dal prima comma,
semprechè nan siana già in passesso di lau-
rea, hanna diritto a permessi giornalieri
per le prave di cui all'articalo 14 d~'lla pre-
sente legge, a narma di quanta previsto dal
secanda camma dell'articOlI a 10 della legge
20 maggia 1970, n. 300, ed inaltre, ai fini della
conclusiane dei lara studi, ad un congeda
straardinaria nan retribuita, da cancedersi
can le madalità, in quanta applicabili, di
cui all'articalo 77, camma secanda, del de-
creto del Presidente della Repubblica 14 feb-
braia 1964, n. 237, per un periada di tempo
cantinuativa nan superiore ad un annOi. Per
la durata di tale congeda straardinario,
l'Opera universitaria si sastituisce al datare

di lavara nel versamenta dei contributi di
legge agli enti previdenziali ed assistenziali
e gli studenti interessati hanno diritto alle
pravvidenze di cui all'articalo 35, semprechè
si travina in passesso degli altri requisiti
di legge.

Le Opere universitarie dispongano, a fa-
vare degli studenti di cui al presente arti-
cala, particalari pravvidenze di natura finan-
ziaria anche satta farma di prestiti d'anare.

Esse possono altresì stipulare con gli stu-
dent,i contratti per attività lavorative ad ora-
rio ridotto da svolgere all'interno dell'uni-
versi tà.

P RES I D E N T E . Si dia lettura degli
emendamenti presentati all'arbkala 37.

A R N O N E , Segretario:

Sostituire primi due commi con i se-
guenti:

«Pressa le singale università è cansen-
tita su prapasta delle singale facaltà l'isti-
tuziane dei corsi serali per lavaratori, i qua-
li davranna avere la stessa valare didattica
e scien6fica dei carsi narmaJi. pur cansen-
tendasi quella autanamia arganizzativa e
quella maggiar durata che risulteranna ne-
cessarie per la svalgimenta campleta dei
carsi.

Gli insegnamenti dei carsi serali saranna
tenuti dal persanale dacente universitaria,
a tal fine designata secanda le narme vi-
genti. In particalare, si passana cansidera-
re assieme gli studenti iscritti ai carsi nar-
mali e quelli iscritti ai corsi serali per chie-
dere la sdappiamenta di cattedre }>.

37.2 NENCIONI, CRaLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARa, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINa, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURa, PICARDa, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

In via subordinata all'emendamento 37.2,
sostituire il secondo comma con il seguente:

« Le modaldtà di svolgimenta di tali atti-
vità sona stabilite can decreto del rettare,
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su deLiberazione dei consigli de!lle facoltà
:i:nteressate ».

37.3 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET.

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

« Le modalità dI svolgimento di tali at-
tività tengono conto degli impegni di lavoro
degli allievi e sono determinate dagli orga-
nismi interdipartimentali di cui alll'artico-
lo 4 ».

37.9 CODIGNOLA, CARRARO

Al secondo comma, sostituire le parole.
« dal consiglio di corso di laurea d'intesa con
i dipartimenti interessati» con le altre:
« dai dipartimenti interessati ».

37.4 BONAZZOLA RUHL Valeria, CINCIARI

RODANO Maria Usa, F ARNETI

ArieUa, ROMANO, PELLICANÒ, AN-

TONICELLI

Al secondo cornma, sostituire le parole:

« d'intesa con i »con le altre: «Isentito il pa-
rere dei ».

37.1 TRABUCCHI

Al terzo comma, sostituire le parole:
« l'opera universitaria» con le altre: « l'uni-
versità ».

37.5 BONAZZOLA RUHL Valer1a, CINCIA~

RI RODANO Mari,a LiJSa, F ARNETI
ArieUa, ROMANO, PELLICANÒ,

ROSSI, ANTONICELLI

Sopprimere il quarto e quinto comma.

37.6 PAPA, PELLICANÒ, ANTONICELLI, Ro~

MANO, PIOVANO, SOTGIU, FARNE-

TI Ariella, BONAZZOLA RUHL Va-
,leria, ROSSI, FABIANI, CAVALLI

Sostituire il quinto comma con il se-
guente:

« Le Università e le Opere universitarie
possono altresì stipulare con gli studenti
contratti per attività lavorative ad orario
ridotto ».

37.10 CODIGNOLA, CARRARO

Dopo il quinto comma, aggIUngere il se-
guente:

« Ai lavoratori studenti iscritti alle uni-
versità sono estese le disposizioni previste

dal primo comma deJl'articolo 10 della leg:
ge 20 maggio 1970, n. 300 ».

37.7 FERMARIELLO, PELLICANÒ, ANTONI-

CELLI, ABBIATI GRECO CASOTTI

Dolores, ABENANTE, PAPA, FAR~

NET! ArieUa, CINCIARI RODANO

Maria Usa, ROSSI

Dopo il quinto comma, aggiungere il se-
guente:

« In aggiunta a quanto disposto dall'arti~
colo 10 della legge 20 maggio 1970, n. 300,
i lavoratori studenti eletti negli organi di-
rettivi dei dipartimenti e degli atenei han-
no diritto a permessi retribuiti per la par-
tecipazione alle riunioni degli organi sud-
detti. I lavoratori studenti hanno diritto a
sei giorni annui normalmente retribuiti per
partecipare alle assemblee del dipartimento
ove queste si svolgano durante l'orario di
lavoro ».

37.8 FERMARIELLO, PELLICANÒ, ANTONI-
CELLI, ABBIATI GRECO CASOTTI

DOllore!s, ABENANTE, PAPA, FAR-

NETI ArieUa, CINCIARI RODANO

Maria Usa, ROSSI

F I L E T T I . Domallldo di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Onorevole Presidente, con
l'emendamento 37.2 chiediamo la sostitru~
zione dei primi due commi per iJ fatto
che il tesrto approvRbo dalla Commiissione
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prev,ede un obbligo e non uma facohà delle
università f.: non fissa alcUlna di'J1ettiva per
l'adempimento nè pone allouna norma gene-
mIe per l'organizzazione dei cOI1Slispeciali.
Con l'emendamento abbiamo oel1cato di ov-
viare a questa cal'enza o ,manchevolezza del-
l'articolo 37.

Ritiriamo l'emendamento 37.3 in quanto
fa riferimento ai consigli delle facoltà, e ,le
facoltà non sono più previste nel disegno
di 'legge.

C O D I G N O L A . Domando di parilme.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O D I G N O LA. L'emendamento 37.9
si lirmirta a sopprimere 11 riferimento al con-
siglio di cors1O di lauI1ea contenuto neJ se-
condo comma dell'articolo 37 in quanto rolI'-
gandlsmo è ,caduto.

L'emeI1!damento 37. 10 precisa ohe gli even-
tuali oontratti da stipulal'e con gli studenti
possono riferinsi ,ad attività lavorative da
svolgeI1si non Isollo presso lIe opere univer-
sitarie ma anche pr,esrso le UJl1iversità.

R O M A N O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

R O M A N O . Sirgnor Presidente, delsidem
dire solltJanto che manteniamo gli emenda-
menti 37.4 e 37.5 che però non richiedono
iHrustrazione.

P A P A . Domando di parlaI1e.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P A P A . Onorevole Presidente, oon lo
emendamento 37.6 proponiamo la soppI'es-
siOlne del quarto e quinto oomma dell'arti-
co[o 37. Tale pmposta si fonda ISU tutta la
impOlstazione che abbiamo dato al problema
del dir:itto al[o studio, sulle soluzioni che
abbiamo propolSt1O, ed anche su tutte le ar-
gomentazioni poc'anzi esposte dal nOlstro
Groppo circa la competenza deUe regioni in
oI1cLine a11'assistenza scolastica. Ovviamente
n10n è che siamo contrari a~le provvidenze

ohe sono previlste dai due IOOlmmi; ma siam10
contrari alla peI1manenza delle opere UJIrliiVer-
sitarie, ciO'è siamo contmri al fatto che a
promuovere, organizzare, attuare, c01Ordina-
re ,le attiVlità ed i mezzi diretti alla realizza-
zione del diritto allo studio (e DI'a queste
proiVvidenze collochiamo anche qruelle pl'evi-
ste da questi due commi) siano [e OIpere uni-
versi1tarie. E siamo contrari proprio per Ila
diveI'sa collocazione che 'pensiamo debba
aveDe ,l'univel'sità, per ,i diversi rapporti che
l'università deve avere con la società, col
mondo del lavoro, de:Ua produzione, della ri-
cer:ca e con le assemblee elettilve. A noi pare
che l'opera universitaria non pO'Slsacertamen-
te attendere a talIi IscOlpi a:nlohe per ill modo
con cui, all'articolo 39, di cui dilscuteremo
tra pOlca, se ne prevede il funzionament1O e
la gestione; non possa attendere alla
attuazione dei compiti che le :sOlna attribuiti
s~a dalll'artircol1O in discussione, che è l'arti-
cola 37, sia dall'articol1O 35 ohe abbilamo di-
SOUSISOpoè'anzi. A parte gli inconvenicenti,
che tante volte ahbiamo ilndiv,iduato e denun-
ciato nella gestiane delle opere universitarie,
la ohilUisura prevalentemente iCoIìporativa, la
angustia di un ttpo di ammill1iistrazione del-
Ie provvidenze previste in favare degli IStU-
denti, inoonvenienti, difetti e limiti ahe po-
trebbero ancora verificarsi, pensiamo che
tutJte le provvidenze previste per gli studen-
ti lavoratori, ol1Jre qudle indicate drull'arti-
colo 35 ahe valgono per tutti gli stUldenti,
v10gIiana un'organizzazione prOlfondamente
diversa e riteniamo che tale campita possa
e debba essel'e affidato alle regioni; oompilto
d'altra parte esplicitamente demandato dal~
la Costituzione alle regioni. Quilnc1i pienamen-
te d'aocoI1do Isui permessi, lsui congedi, sui
pl'elstiti d'onore, iSui contratti per lavoI'o da
svolgere aLl'interno ddl'univeIìsità; d'aacOlr~
dilssilmo sull'estensione delle provvidenze di
cui all'artkdlo 35, in favore degli stUldenti la-
voratori, rma è evildente che quando parliamo

pO'i di alloggi, di mense, di assilstenza medica,
di impianti iSportivie di as:sistenza sanitaria
pOll1iamoH prohlema in UI1!avilsione onganica
di programmazione urbanist~oa, di assetto
del territori1O, di ,poli1Jka dei trasp1Orti, di 011'-
ganizzazione delle strutture culturali, che
può esseI1e solo compito delle regioni e del~



Senato della Rl'pubblica ~ 24088 ~ V Legislatura

474a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

l',impegno demOicratico della maJSlsimai'Stall1~
za locaLe, la l'egione. Affidare a11'0ipera a aJlle
opeve univel1sitJamie tali compiti potrebbe
in realtà risospingere nell'angustia di una v:i~
sione 'Puramente als,sistenziale, asso1utaJmente
inadeguata, aissalutamente corponativa, ill di~
ritto alHo studio, e ciò, ritengo, potrebbe ren~
dere diffidI e l'attuazione dellle mi,suve che si
pveverdono anohe in questo stesso articolo 37
in favore degli ,studenti lavomt0'ri. Per taJli
mativi, ohiediama di soppI1imere il peniUlti~
ma ed ultima oomma, salva p0'i a ribadke
ill nastro giudizia suLle Oipere uJlJiveIisiltarie
quanda affronterema la dilscussiane del['arti~
colo 39.

FER M A R I E L L O . Damanda di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facrntà.

FER M A R I E L L O . SignorPre'Sidente,
all'articOlI a 35 abbiama già sattalineata 1a
funziane saciale ed ecanamica della far~
mazione oult:urarle degli studenti lava['ata l'i
ed abbiama pr,eviJsto, nella stessa larti:oal0' 35
e negli articali 36 e 37, misure cancrete per~
mndere effettiva ~ldi,ritta ama studio. In qrue~
sta contesta va collocato l'emendamenta pre~
sentata da me e da altri colleghi ohe reca
il numero 37.7. Con questo emendamenta
praponiama che vengana estese ai lava~
ratari studenti ilSicritti aJl'uni:verslità le di~
sposizioni previste dal prima oomma dell~
l'articola 10 dellla Ilegge 20 maJggia 1970,
n. 300. L'artkolo 10 dà ai laJvaratori Istudenti
non universitari ,liapossibilità di ,were dirit~
ta a turni di lavoro che élJgevolina la :fr,e~
quenza ai cOl1si e, a tale scalp0', non li Oib~
bliga a prestazioni di Ilav:0i11Ostraordina]1io o
durante i ripasi settimanali. Prapaniama
per l'appunta che questa dispasiziane, che
assicura agli studenti lavaratari la pas~
sibilità di eSisere agevolati nel senso che ha
11icordata, venga estesa agli stUidenti lava~
ratari che frequentana l'univ:ersità. Questa
verrebbe anche incontro all'esigenza espres~
sa piÙ valte, anche un momento fa dal cal~
lega Carraro, di stimolare tutte qUellle mi~
sure ohe spingano gli studenti a frequenta-
l'e i oa['si.
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L'emendamenta 37.8 pone il prablema dei
permesiSli retribuiti. Come i cali1eghi rioor~
demnna, la legge n. 300 del 1970 COinsente
ai rappmsentanti delle orga:ll1izzaz,i0'ni sinda~
cali, per esercitaJre il lara mandato, di ga~
dere di permessi retribuiti. O]1bene, nel caso
di lavOlratori studenti univeI1sital'i detti ne~
gli 0'rgani direttivi dei dipartimenti e degli
atenei 'la legge che stiamo discutenda nan
prevede la pOislsiib~liitàdi dare un contdbuta
reale aHa vita di questi 0l1gani9mi. Eooa
perohè col nalstro emendamento piro'Pania~
ma che si asskurina a questi studenti lav0'~
ratari permessi retribuiti per call1lsentil1e lara
di pra:rtedpare élJlle .riUinioni degli argani di
cui ho parlata a per 'partecipal'e allle as~
semblee di dipalrtimenta.

Questo è lil senso delle r~ohieste contenute
nei dueemendameruti che ,mi sana pel1meSlsa
di irllustrare.

P RES I D E N T E . Avverta che, stante
l'assenza del presentatare, l',emendamenta
37. 1, dellsenatOll'e Trabuoohi, è de:caduto.

Invita la COimmiissione ad esprimere il
parere sugli emendamenti in ,esarrne.

BER T O L A, rdatore. Per quanta ri~
guarda l'emendamenta 37. 2 il relatore fa pre~
sente lai proponenti che aooettanda l'emen~
damenta proposta dai 'senatori Codignola e
Carrara questo problema è ,già inolusa. In
COimmilssiane abbiamo disoUisso malta se
inserire a no esplicitamente questa proble~
ma dei corsi semli. Ma per fava]1ire li lava~
ratori studenti n0'n c'è sola il problema di
uno spostame:nta d'orario per i ,oO]1sisemli;
si passana anche aiutare gli studenti attra~
verso COll'si estivi. Paichè ogni elencaziane è
una limitaziane, la Commissiane ha preferita
nan parlare di COll'siserali. Can più prec,isia~
ne, l'emendamenta 37.9 dei senatari Codi~
gnala e Carrara dice: «le madalità di svalgi~
menta di tali attività tenga nOicanta degli im~
pegni di lavoro degli aUievi e sano determina~
te dagli arganismi interdipartimentali... )}.

Ciò vual dire che si debbano creare corsi unj~
versitari che tengana oonta deLle esigenze di
questi lavoratori studenti; potranno ,essere
pel'ciò Ico11siIserali, oppUl1e ,ca['si pamel1idiani
tardi, come già esistono in alcune univer~
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sità nelle facoltà di economia e commercio, e
possono poi essere anohe dei .oorsi ,estivi.

L'emtmdamenta 37. 9 congloba, a pareDe
del Irelatore, il concetto fondamentale del~
l"emendamento 37.2, con una maggiol'e am~
p1ezza. Invito pertanto i presentatori del137. 2
a non insistere per la vatazione de11'emen~
damento.

Ha già detto ohe sono d'acconda isu~l'emen~
damento 37.9.

CiJ10a il 37.4, rilevo che è da l1itenersi as~
sarbito dal 37.9 che, carreggenda il testo
della Commissione, pada già di organismi
in terdipartimen tali.

Il relatore aooetta l'emendamento, 37. 10 e
non aocetta gJi emendamenti 37.5 e 37.6,
pel1chè pare alI relatore e al<1a maggioranza
della Commissiane che l'organismo più adat~
ta ad assolvere il compito stabilito dai com~
mi terzo, quarto e quinto sia proprio l'opera
universitaria.

Per quanto l'iguarda l'emendamento, 37. 7,
desidem far notare al senatore Fermariello
che l'articolo sugli studenti lavoratari e sui
lavoratori studenti ha tenuta presente l'.ar-
t1colo 10 dello statuto dei ihwomt01'i e ha
fatto Uill passo più in là: ha ISlcritta di nuovo
una parte dieslso.

Del resto, senatore Fermariell1a (e questo
vale per quanto riguarda il 37.8, che il re-
latore non sente di dover aocettare), è inte-
sa ohe tutte Ie narme ohe non sono 'in oon-
trasto can le norme di questa legge rimango-

no in vigore. Se nella statuto, dei lavaratori,
in ipatesi, vi fassera delle narme cancernen~
ti i lavaratari studenti più ampie di quelle
contenute in questo ,articala ~ del che io,

dubita ~ evidentemente, non essendo esse

in cantrasta, rimarrebbero, in vigare. Per ta~
le ragione non è passibile accettare gli emen~
damenti 37.7 e 37.8.

P RES I D E N T E Invita il Go\'ema
ad esprimere il parere.

R O M I T A, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Signor Presidente,
il GOIverna è d'accaJ1da can il relatore nel
non aooag[iere l'emendamento, 37.2, propria
per lasciare una maggiare ampiezza di pos-

sibiliità di organizzazione di questi consi spe-
cialL Per la stessa ragione non accoglie il
37.3. Comunque questo emendamento è ,sta~
to ritirato.

Il GOIvenno 'aJccoglie il 37. 9 IOhe, anche a
parel'e del Governo, aSlsanbe il 37.4, che quin~
di non viene aocOllto. Nan aocoglie nè il 37.5
nè i:137. 6, pel'ohè rit1ene ohe, fel1mo resta[)jda
ohe si tratta di risOllvere il pvoblema dell/in-
tervento delle regioni, carne si è detto poco
fa, nella attuazione del diritto alllo ,studia or-
gano di effettiva realizzazione delle iniziative
o degli orientaJmenti deci,si dall GOiVerna a dal-
le regioni per quanto riguarda i rapporti
stl'ettamente interni allll'UlniiVersità debba re-
stare l'opera uniiVel'sitaria.

Il senatore Papa dilce ,che lllon si tratta
solamente di dal'e aruti ,finanzialri ma di ve-
dere il prabIema del lavaratore studente nel
quadro degli insediamen1Ji urbanisti:ci, dei
trasporti ,eocetera. Benissimo; nulla vieta
al,1e regioni di faDsi carico di questi probJe~
mi nell'affrollltarele questioni di 1011'0'campe~
tenza. Ma il GOiVerna ritiene che le opere
universitarie debbano, continuare a svO'lge-
re un'attività per quanto riguapda i rapporti
strettamente connesiSi alla vita aU',interno
dell/università. Quindi non accoglie ~ ripe~
to ~ H 37.5 .e vI 37.6. AocogJie i1 37. 10 e
nOln aoooglie iJ 37.7 e il 37.8 per le ragioni
già dette dallJ:~elatare.

P RES I D E N T E SenatoDe Hletti,
insiste per la votazione deiH'emendamento
37.2?

F I L E T T I. LO' rrtÌ<ro in relazione aUe
osservazioni fatte dal Tdatol'e.

P RES I D E N T E. Metto ai vati l'emen~
damenta 37.9, dei senatori Codignala e Oar~
ral'o,accettato daUa Cammissione e dal Go-
verno. Chi :l'approva è pregata di 'alzarni.

È approvato.

Avverto che l'emendamentO' 37.4, del se~
natore Valeria Bonazzola Ruhl e di altr,i se~
natori, è pl1edusa.

Metta ai voti l',emendamento 37.5, del se~
natore Valeria Bonazzola Ruhl e di altri
senaJitori, nanaccettata nè dalLa COImmislsio.
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ne nè dal Governo. Chi, Il'appr'Ova è p:regato
di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 37.6, del se~
natore Papa e di altri senatod, non aocettalto
nè daHa Commissilone nè dal Governo. Chi
l'app:roVia è pI1egato dÌi alzaI1si.

Non è approvato.

Metlto ai vOlti l'emendamento 37. 10, deL
senatOlri Codignola e Carrara, accettato dallla
Cammissione e dall Governo. Chi l"approva
è pregato di ahaI'si.

È approvato.

Metto ai vOlti l'emendrumento 37.7, del
senatore Fermadello e di attlril senatori, non
acoettato nè dalla Commissione nè dal Go-
Velmo. Chi l'approva è pregato di la1lzall1si.

Non è approvato.

Metto aI voti l'emendamento 37.8, del
senatore Ferma:r1ello e di ailt:IìÌi<senatori, non
aoceHato nè dalla CommissÌione nè dal Go-
ve:f1llo. Chi l'apPDova è pvegato di ,a'lza'I1si.

Non è apprO\/Cato.

Metto ai voti l'artkolo 37 nel testo emen~
dato. Chi l'apprav:a è pregato di 'alzarsi.

È approvato.

Passiamo aLl'artilcalo 38. Se ne dia let~
tUDa.

B O R SA R I, Segretario:

Art. 38.

(Diritti degli studenti).

Gli studenti hanno diritto di riunirsi in as~
semblea, in locali idonei e adeguatamente
attrezzati messi a disposizione dall'univer~
sità, e di avvalersi di ogni altro strumento
democratico per dibattere e deliberare in
ardine ai problemi di laro interesse.

Essi hanno ahresì dillÌitta di pmmuovel1e
incontri e altre ,libere attività culturaH.

GH studenti gesHscona, medÌiante appo~
<siti oJ.1ganismi, esistenti] e da oost~tuire, at~

tività ricreartiv,eed associative. Nel caso di
imp1ego di fondi dell'universIÌità, i r,isultati
delle relative gestioni sono sottopasti alla
approvazione della giunta di ateneo.

Gli studenti possono prOlmuovere libere
attività di studio, compatibilmente con le
esigenze del dipartimento, e proporre la isti~
tuzione di corsi in specifici settori di ricerca
e di insegnamento, aventi valore uguale a
quelli ufficiali.

Essi passono anche indicare, per detti cor~
si, ill daoente o l'esperta responsabile.

Il consiglio di dipartimento, ove accolga
I la proposta di cui al quarto comma, prov~

vede alla organizzazione dei nuovi corsi o
con dOlcenti della stessa università o can
esperti, anche conformemente alle indicazio~
ni di cui al precedente comma.

P RES I D E N T E. s.i:dia ora lettura
degli emendamenti presentati Sill questo ar~
ticalo.

B O R S A R I, Segretario:

Prima del pnmo comma, znsenre Il se~
guente:

« Gli studenti hanno diriltto a che non si
f:mppongano ,Ìillegali ostacoli da parte di al~
cuno alle 100roattività di studia e aUa attivi~
tà didattica ,e di ,droenoa, che si devono svol~
gere nell'Ateneo con dspetto della personali-
tà di ciascuno e della sua piena <libertà e
autOlnamia pur con rosservnnZJa deHe norme
DegollamentaIìÌi e organizzative I}.

38. 1 TRABUCCHI

Sostituire il primo comma con l seguenti:

« Gli studenti hanno diritto di tenere riu-
nioni all'interno della sede dell'Università
per discutere i problemi di loro interesse e
culturali.

Delle riunioni deve essere data notizia pri~
ma di tre giorni al Magnifico Rettore, il qua-
le potrà vietarle per motivi di sicurezza e
quando risultino contrarie al buon andamen~
to delle attività didattiche e di ricerca.

In nessun caso le attività didattiche e di
ricerca potranno subire interruzioni per con-
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sentire l'esercizio del di.ritto degli studenti
di riunirsi ».

38.2 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-
SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-
TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al primo comma, sostituire le parole.
« per dibattere e deliberare in ordine ai pro~
blemi di loro interesse» con le altre: «per
svolgere attività di carattere politico, socia-
le e culturale }}.

38.8 FARNETI Ariella, PELLICANÒ, ANTO-

NICELLI, ROSSI, RENDA, SOTGIU,

CINCIARI RODANO Maria Lisa

Al terzo comma, in fine, sostituire le paro~
le: «della giunta di ateneo» con le altre:
« del Consiglio di amministrazione }}.

38.3 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Sostituire il terzo, quarto, quinto e sesto
comma, con i seguenti:

« Nell'ambito del dipartimento gli studen~
ti di loro imziativa e con la collaborazione
di uno o più esperti, anche esterni, possono
organizzare programmi didattici e di ricerca
di gruppo e chiedere che siano finanziati dal
dipartimento ed abbiano riconoscimento per
il loro curriculum scolastico, anche se ini~
zialmente non previsti dai programmi del di-
partimento.

Le università mettono a disposizione dè-
gli studenti i locali per l'attività sociale e
culturale, gli impianti per le attività sportive
e ricreative e i mezzi finanziari relativi. Tali
impianti ed attrezzature saranno gestiti da-
gli stessi studenti ».

38.9 FARNETI Arielb, ANTONICELLI, PEL-

LICANÒ, ROSSI, RENDA, SOTGIU,

CINCIARI RODANO M~ria Usa

Dopo il terzo comma inserire il seguente:

«In nessun caso è consentito devolvere
fondi dell'Università a favore di gruppi, mo~
vimenti e partiti, od altri organismi che non
siano designati mediante elezioni libere ed
ordinate, aperte a tutti gli studenti iscritti
all'ateneo ».

38.4 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Sopprimere il quarto, quinto e sesto
comma.

38.5 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Sopprimere il quinto comma.

38. 7 GERMANò, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Nessun contributo obbligatorio può esse-
re imposto agli studenti per le attività di or-

ganismi rappresentativi studenteschi, di cen-

tri sportivi e culturali, ma potranno essere

richiesti solo contributi volontari ».

38. 6 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

F I L E T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha f!acoltà.

F I L E T T I. Signor Presidente, per
quanto riguarda l'articolo 38 abbiamo pre~
sentato una serie di emendamenti che illu-
strerò sinteticamente. Per quanto concerne il
38.2 è esatlo, giusto ed anche doveroso ri-
conoscere un diritto di riunione, ma ciò non
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significa legittimare pratiche degenerative
così come suole avvenire in assemblee di de~
terminate associazioni, quali il « Movimento
studentesco» e « Lotta continua ». Proponia~
ma quindi la sostituzione del primo comma
con il testo da noi riprodotto, che non leg~
go per ragioni di brevità.

Per quanto 'riguarda ill 38. 3riteniamo che
una valutazione di ardine eoanomico mO'n
debba es,seDe fatta dalla giunta di alreneo,
ma debba es'sere fatta daH'organoadatto
che è, nel casa in esame, il cOil'sJ:glia di 3Jm~
mini,straziane.

AbbiJamo chiesto pO'i di inserire dopo il
terzo comma un nuavo comma che dice che:
« 1mnessun casa è cons,entito devolve]1e fOIll~
di per l'università a favOlre di gruppi, mavi~
menti e parti,ti ad ahri arganiJsmi che non
siano desiJgnati mediante eleziJoni libere ,ed
ordinate aperte a tutti g1h studenti iiScritti
all'ateneo ». Non mi sembl1a che sia neoes~
sario iUustral'e questo emendamento.

Circa Ila 'SOIppressione dei commil qU3Jl'ta,
quinto e sesto che prapaniamo con l'elffien~
damento 38. 5 ci; sembm oppoIiruna insister~
vi pel'chè ci sembra che si f3Jcdano dei cedi~
menti aMa demagogia neUa fo:rmulazione di
questi tl'e cammi.

P RES I D E N T E. Per non creare una
atmosfera polemica è meglio non fare certi
apprezzamenti.

F I L E T T I Per quanto riguavda in~
fine il 38.6 pmponiJama l'aggiunta di un
comma che di'oe: « Nessun contlributo OIbbli~
gataria può essere impOls1ta agili studenti per
le ,attività d~ organismi rapp:resentativi IStu~
denteschi, dÌ! centri sportivi e culturali, ma
patranno eSlsel1e richiesti sOllo contributi vo~
lantari ». Ci sembra evidente il s'enso di qUè~
sto emendamento secondo ,ill quale non pos~
siamo obbligare 'alcuno a cOI1rispOlnde:re con~
tributi, ma rposiSiamo sOllo attl1ibuire a:gli stu~
denti una facOlltà di veI1sal'e cLcontributi. In~
sistiamo pertantO' nell'accOlglimento di que~
sto emendamento da nOli pI1esentato.

S O T G I U. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faIColtà.
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S O T G I U. Signor Pl'esidente, iUustrerò
sia l'emendamento 38.8 sia i,l 38.9. Il primo
emendamentOl può sembrare che per ,certi
aspetti abbia un valOll'e esclusiVlamente fOlr~
ma1e, però in realtà ha una sua impOlrtanza
perchè la dizione del testo licenziato dalla
Cammissione che recita: « Gli studenti pos~
sOlno riuniI1si per dibattere e de1ibenaire in or~
dine ai problemi di loro interesse ", ha un va~
10lDe assai l,imitativa e pot,.mbbe tira l'ahro
dar luogo ad interpretazioni che possono
aprire la strada all'interno delle università a
divieti analoghi a quelli ai quali si è assistito
da parte di rettori a presidi faziosi. Se si
adotta invece l'espressione, che noi propo~
niamo, « per svolgere attività di carattere po~
litico, sociale e culturale)} si indica, senza
dubbio, che gli studenti si riuniscono per de~
liberare in ordine a pmblemi di lara li[1te~
resse, però si sipedfica can chiarezza e oon
l',ampiezza davuta quali sonagli intel'essi de~
gli ,studentÌ'. Questi interessiÌ' sOlno di oal[1a:t~
tere culturalle, come è 10lgioo, ma sono anohe
di Icarattel'e sociale 'e poHtico.

Ci sembra quindi che questa DarmulazlO~
ne sia più rispondente ai mOltiv,il per i quali
è necessario che la legge srabiHsca che gli
studenti hanno il diritto di potersI riunire;
è una formulazione che evita ogni e qualsiasi
equivoco e che sanziona del resto quello che
di faHo già oggi nelle uni'versità acmde. Gli
studenti infatti già si riuniscono in assem~
blea e oggetto deHe loro riunioni sono que~
stioni di carattere politioo, di oaraHere !soda~
le e di carattel'e culturale, poichè queste so-
no le esigen2le, questi sono gli mteressi che
spingono gli studenti: stessi ariunÌirsi.

L'emendamento 38.9 ha un valOlDe assai
più lato e mi sembra serva a oompletare me~
glio l'articolo 38 relativo ai diritti degH stu-
denti. Infatti, se nan aocettalssimo questa
farmulaziOlne e ci contenrass,ilmo di quella
cOlntenuta nel comma quarto dell'a,rticalo
della maggioranza (( Gli studenti pOlSSOlliO

pmmuovere Mbel'e attività di studio, oompa~
tibilmente oOln le esigenze del dipartimento
e proporre ,]a i,stituz,ilOne di COlI1siin specifici
settori di rkerca e di insegnamento, aventi
valore eguale a quelli ufficiah.}}), afferme~
remmo un concetto che per certi aspetti può
essere anche assimÌJlabile a quella che è ar
fermato nelil'emenda:mento, ma anche iÌn
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questo caso lo affermeremmo con una reti!-
oenza che è utile venga meno.

Attribuiamo o non attribuiamo ~ perchè
ques'to è poi i,l problema ~ aU':i<niziativa cul~

turale degli studenti un valor,e, una funzio"
ne? Riteniamo che questa ,ini'ziativa cultu~

l'aIe degli studenti abbi1a una funzione di
rinnovamento dell'università? Ebbene, se
riteniamo questo, dobbiamo, in modo molto
più specifico di quanto non faocia l'articolo
38, affermal'e il didtto che hanno gl,i ISltu~
denti, neLl'ambito del dipartimento e con Ilia
collaborazione eventualmente di esper:ti an~
che esten1i al dipartimento, di! oJ:ìganizza're

'P'rogrammi didattici e di ricerca e di chiede~
re ohe siano finanziati dall dipartimento e che
va'lgano per .ill ,101'0 curriculum SicolaSlti:co,
che cioè siano considerati ai fini dell'attua-
ziione del 101'0 programma di studi. E dob~
biamo anche affermare che le università de~
vano mettere a disposizione degli studentm
le attl'ezzatUl'e e i ,fÌ:nanziamenti neoessalri pelI'
tutto questo.

Il problema è, come dicevo, se noi dtenia..
ma che una iniziativa studentesca sul piano
cultumle e ,sul piano diJdattico abbia o me~
no una funzione ai fini dello sviluppo della
cultura e della università. Che abbia una
funzione a me sembra indiscutibi,le e t'm l'al~
tra lo stesso articolo 38, nella tormulazione
della maggioranza, lascia intmvvedere che
così sia anche per la maggioranza. L'inizilati~
va deg.li studenti ha una funzione fonda'men~
ta[e perchè s.erve senza alcun dubbio ~ dob~

biamo riconoscerlo con tutta schiettezza ~

a portare aH 'interno dell'università conte~
nuti culturali continuamente rinnovantisi.
Infatti anche l'università che voglia essere
la più aperta e la più sensibile ai problemi
nuovi che sorgono nella società può chiu~
dersi, sia pure in parte, in se stessa e
non recepke immediatamente istanze ouiltu~
l'ali, istanze sociali e i,stanze politiche. E l'ini.
ziativa degli studenti può supplke a questo,
può servire a colmare questa eventuaLe defi~
cienza, può riusailre a sensibilizzare l'univer~
sità nel suo complesso. Quindi l'inilzilativa de~
gli studenti ha una funzione che non è da
mettere in discussione; ma direi lohe ha an~
che una funzione non solo sul piano cultura~
le, ma anche sul piano democratico perchè la
democrazia all'interno delle università non si
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esaurisce nel costituire gli organi di direzione
in modo rappresentativo. Senza dubbio que~
sto è un aspetto importante della democra~
zia; è infatti importante che gli organi di di~
rezione delle università siano eletti in modo
democl1altico e che di essi 'possano far ,parte
tutte ,le componenti del mondo universiltanio;
ma ,la demoorazia nelle università, r,i:peto,
non si; esaurisce in questo peJ:1chè, tlra1Jtando~
si di un'istituzione cultumle, si ha vera de~
mocrazia quando a tutti è oons,enti,to ,intro~
dune all',interno di questi istituti i contenuti
culturali di cui ognuno è portaJtol'e.

Eoco perchè rit~niamo che i,l Senato debba
aocogliel'e favorevolmente gli emendamenti
38. 8 e 38. 9 da noi presentati. Grazie, signm
Presidente.

C H I A R I E L L O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C H I A R I E L L O L'emendamento
38.7, da noi proposto, propone la soppres~
sione del quinto comma, mentre l'emenda~
mento 38.5 chiede anche la soppressione del
quarto e del sesto comma.

Sono state fatte delle osserva7ioni relati~
vamente alle riunioni degli studenti che spes~
so comportano un allontanamento degli stu~
denti dallo studio. Ma non vo~liamo assolu~
tamento entrare nel merito di questa questio~
ne e riteniamo che tutto 'quello che costitui~
sce espressione di volontà. attività e nuova
iniziativa debba essere favorito.

Nel quarto comma si parla di promuove~
re libere attività di studio e dell'istituzione di
corsi in specifici settori di ricerca e di inse~
gnamento, aventi valore uguale a quelli uf~
ficiali. CiÒ vuoI dire che ci troviamo in un
campo strettamente connesso alle materie
di studio, alla parte scientifica del provve~
di mento stesso. Vada pure così; siano gli
studenti a promuovere nuovi indirizzi e
nuovi corsi in specifici settori di ricerca,
ma è opportuno che sia il dipartimento a
scegliere il coordinatore e l'insegnante ad
hoc per dirigere questi speciali corsi, altri~
menti non si vede l'utilità di questi diparti~
menti. Dato il numero di professori in ogni
dipartimento, è opportuno che E diparti~
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mento stesso scelga il professore idoneo
nell'ambito del dipartimento, senza rivol-
gersi, cO'me pare si voglia proporre, ad una
persona qualunque per dirigere questi spe-
ciali corsi. Non credo che questo collimi
con gli interessi della cultura e dell'univer-
sità.

Quindi, pur accettando il quarto comma,
ritengo che il quinto comma, che stabilisce
che il docente o l'esperto responsabile deb-
ba essere propostO' dagli studenti stessi, va-
da eliminato.

P RES I n E N T E. Stante l'assenza
del presentatore, l'emendamento ~8. 1, del
senatore Trabucchi, è decaduto. Invito la
Commissione ad esprimere il parere sugli
emendamenti in esame.

BER T O L A, relatore. Il relatore non
è favO'revole all'emendamento 38.2 e a quel-
li presentati dagli stessi proponenti di que-
sto emendamento. Il motivo è sempre lo stes-
so. Si dice in sostanza nell'emendamento che
le norme stabilite a favore degli studenti so-
no eccessive. Alla Commissione non sembra-
no eccessive ma rappresentano invece un at-
to di fiducia che si vuole dare agli studenti.
Per questi motivi il relatore non accoglie

l'emendamentO' 38.2. Per quanto riguarda
l'emendamento 38.3, ritengo che esso sia im-
proponibile perchè nella legge non si parla
di consigli di amministrazione ma solo di
giunta di ateneo; comunque il relatore non
può accettarlo. Per quanto riguarda 1'emen-
damento 38. 4, sembra inutile scrivere in una
legge come questa una norma così partico-
lare. Lo stesso si dica per quanto riguarda
il 38. 6. Il relatore non è d'accordo sull'emen-
damento 38.8, come non è d'accordo sul
38.9. I motivi sono evidenti perchè essi pre-
suppongono una concezione diversa. Sui di-
ritti degli studenti la Commissione ha fatto
un passo molto coraggioso dimostrando fi-
ducia nei riguardi degli studenti, ma deve
avere un minimo di preoccupazione perchè
la vita universitaria si svolga regolarmente
e perchè la serietà degli studi sia salvaguar-
data.

Non sono d'accordo sull'emendamento
38.5 e sull'emendamento 38.7, tendenti a

sopprimere il quarto, il quinto ed il sesto
comma, in quanto tali commi sono tutti col-
legati alla possibilità che la Commissione
vuoI dare agli studenti. È una possibilità
molto coraggiosa che non va contro la serietà
degli studi.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

R O M I T A, Sottosegretario dI Stato per
la pubblica istruzione. Signor Presidente, il
Governo è contrario all'emendamento 38.2
perchè sembra troppo restrittivo rispetto al-
l'imposta,zione della Commissione che il Go-
verno ritiene p}Ù opportuna. È contrario al
38.8 perchè anche questo, nonostante quel-
lo che ci ha detto il senatore Sotgiu, è in
realtà più restrittivo rispetto alla dizione del-
la Commissione laddove si parla di argo-
menti che interessano gli studenti. Per esem-
pio, molto spesso e fO'rtunatamente, gli stu-
denti si riuniscono per discutere i proble-
mi organizzativi dei loro corsi che forse
non sarebbero compresi in queste tre dizio-
ni mentre sono compresi nella dizione più
ampia della Commissione.

Il Governo è contrario ovviamente al 38. 3;
è contrario altresì al 38.9 perchè ritiene che
la possibilità dell'iniziativa degli studenti
sia già ampiamente e opportunamente pre-
vista e regolata dal testo della Commissio-
ne. È cO'ntrario al 38.4 perchè questo emen-

~

damento è evidentemente influenzato da cir-
costanze di carattere contingente. Ciò che
gli organismi responsabili dell'università
possono fare è indicato dalla legge e non è
opportuno fare elencazioni di ciò che non
possono fare perchè altrimenti una elenca-

ziO'ne di questo genere sarebbe molto este-
sa. Il Governo è contrario all'emendamen-
to 38. 5 perchè elimina ogni possibi-
lità di iniziativa degli studenti; è contrario
anche al 38. 7 perchè se accettiamo l'impo-
stazione di dare spazio (come il senatore
Chiariello dice) non è che il suggerimen-
to del docente vada molto al di là delle al-
tre iniziative consentite da quest~ commi,
tanto più che c'è sempre poi la decisione
definitiva del consiglio di dipartimento. Tut-
to sommato gli studenti possonO' anche eser-
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citarsi utilmente nel provare ad indicare un
docente o un esperto...

C H I A R I E L L O È previsto il parere
definitivo del consiglio di dipartimento?

R O M I T A, Sottosegretario di Sta-
to per la pubbltca istruzione. Sì, nell'ultimo
comma che recita: « Il consiglio di dipar-
timento, ove accolga la proposta di cui al
quarto comma, provvede ... o con docenti
della stessa università o con esperti, anche
conformemente aJle indicazioni di cui al
precedente comma ». Quindi c'è sempre la
decisione finale del consiglio di dipartimen~
to. Non mi pare perciò che vi sia una sma-
gliatura così grave.

Infine il Governo è contrario all'emenda-
mento 38.6 per ragioni di coerenza con le
altre decisioni prese.

P RES I D E N T E. Senatore Filetti,
insiste per la votazione dell'emendamento
38.2?

F I L E T T I. Sì, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 38.2, presentato dal sena-
tore Nencionie da altri senatori, non ac-
cettato nè dalla Commissione è dal Gover-
no. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo all'emendamento 38. 8. Senato~
re Sotgiu, insiste per la votazione?

S O T G I U . Sì, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 38.8, presentato dal sena-
tore Ariella Farneti e da altri senatori, non
accettato nè dalla Commissione nè dal Go-
verno. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

L'emendamento 38.3, presentato dal se-
natore Nencioni e da altri senatori, è pre-
cluso.

Passiamo all'emendamento 38.9. Senato-
re Sotgiu, insiste per la votazione?

S O T G I U. Sì, signor ,Presidente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
J'emendamento 38.9, presentato dal sena-
tore Ariella Farneti e da altri senatori, non
accettato nè dalla Commissione nè dal Go-
verno. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Senatore Filetti, insiste per la votazione
dell'emendamento 38.4?

F I L E T T I. Sì, signor Presidente.

P RES I n E N T E. Metto al voti
l'emendamento 38.4, presentato dal sena-
tore Nencioni e da altri senatori, non acet-
tato nè dalla Commissione nè dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo all'emendamento 38.5. presen-
tato dal senatore Nencioni e da altri se-
na tori.

F I L E T T I. Lo ritiriamo, signor Pre-
sidente.

P RES I D E N T E. Passiamo all'emen~
damento 38.7, presentato dal senatore Ger-
manò e da altri senatori.

CHIARIELLO
gnor Presidente.

Lo ritiriamo, si-

P RES I D E N T E Senatore Filetti,
insiste per la votazione dell'emendamen-
to 38. 6?

F I L E T T I. Sì, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 38.6, presentato dal sena-
tore Nencioni e da altri senatori, non ac-
cettato nè dalla Commissione è dal Governo.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 38. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

E approvato.
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Rinvio il seguito della discussione ad al~
tra seduta.

Per lo svolgimento di interrogazioni

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I N C \1A R I R O D A N O M A R I A
L I SA. Signor Presidente, non molti gior~
ni or sono il senatore Rossi Doria ha pre~
sentato un'interrogazione (2,18), firmata
anche da me e dal collega Chiaramonte, re-
lativa alla decisione adottata dal consiglio
dei professori del liceo Virgilio di Roma,
con la quale veniva impedito al presidente
della Camera dei deputati onorevole San-
dro Pertini di partecipare ad un'assemblea
degli studenti di quel liceo per celebrare la
Resistenza. Fatti recenti mi inducono a sol~
lecitare una risposta. Episodi di tal genere
si sono infatti ripetuti. IProprio questa sera
assieme ai colleghi Antonicelli e Pellicanò
abbiamo presentato un'altra interrogazione
(2360) per conoscere l'opinione del Ministro
su un episodio analogo verjficatosi a Ro~
ma presso !'istituto Medici del Vascello. In
questo istituto i professori hanno voluto
impedire l'accesso alla scuola e la celebra-
zione del 25 aprile al senatore Ferruccio
Parri. Stamattina poi sempre al lkeo Vir-
gilio, .e non è difficile scorgere un collega~
mento tra i due episodi, cioè tra la prece-
dente decisione del collegio dei professori
e ciò che è avvenuto stamattina, un'assem-
blea di studenti antifiascisti è stata turbata
da un gruppo di studenti fascisti che han~
no fatto irruzione nell'atrio dove si teneva
questa assemblea lanciando uova, operan-
do violenze, cantando ({ Giovinezza », men-
tre il preside, invitato dagli studenti a in-
tervenire, si è rifiutato di f~rlo.

La gravità di questi episodi, onorevole
Presidente, mi induce a pregarla di voler
chiedere al Ministro quando sarà disposto
a rispondere alle nostre interrogazioni.
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P RES I D E iN T E Onorevole Romi~
ta, è in grado di direi se e quando il Gover-
no è disposto a rispondere?

R O M I T A, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Il Governo ri-
sponderà certamente, signor ,Presidente;
quando, al momento, non sono in grado di
dirlo. Comunque prendo atto delle solleci~
tazioni, del resto fondatissime. del senatore
Cinciari Rodano e mi impegno a risponde-
re al piÙ presto possibile.

P R E ,S I D E N T E La ringrazio.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

B O R S A R I, Segretario:

FARNETI Ariella. ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ Per conoscere quali provvedimen~
ti sono stati presi, o si intendono prendere,
per indiviJduare e colpire quei fascisti che,
nelle g;iornate del 25 e 28 aprile e del 10 e 2
maggio 1971, hanno compiuto gravi atti pro-
vocatori, di aggressione, di violenza e di apo~
logia fascista a PredappIo ed a Forlì.

Con nnterrogazione con richiesta di ri-
sposta scritta n. 5070 si segnalava il peri~
colo che a Predappio si tentasse di organiz-
zare un raduno fasci <,ta in oocasione della
ricorrenza del 25 aprile e si chiedeva un
intervento preventivo per impedire la grave
provooazione. La preoocupazione non era,
purtroppo, infondata: il tentativo deUa grave
provocazione c'è stato e si è ripetuto per più.
giorni, ed è stato grazIe alla vigi,lanza ed
aLla mobilitazione dei partiti democratici, dei
sindacati, delle forze antifasciste e dei gio"
vani se si è evitato il peggio.

Eoco alcuni episodi veDificatisi a Forlì ed
a Predappio:

il 25 aprile, a Predappio ed alla Rocca
ddle Caminate, gruppi di fascisti, penetrati
malgraJdo la vigilanza delIe forze di polizia,
si esibiscono in atti di apologia fascista ed
in atteggiamenti provocatoI1i davanti al elmi-
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tero ed al ristorante di Raohele Mussolini;
hanno anche una roulotte piena di materiale
apologetico fascista;

il 28 aprile, a Forlì, un gruppo di fasci-
sti, usciti dalla sede del MSI armati di cate-
ne e bastoni, aggrediscono una macchina in
sosta di fronte al semaforo di Corso Diaz,
la sfasciano e feriscono i 4 cittadini a bordo;

nella notte fra il 30 aprile ed il 1° mag-
gio, a Forlì, una bomba viene posta di fron-
te alla sede del movimento di «Lotta con-
tinua », bomba ohe, esplodendo, scardina la
saracinesca, manda in frantumi i vetri delle
case vicine e danneggia una macchina par-
cheggiata poco distante;

il 2 maggio, a Predappio, un folto grup-
po dI fascisti, usciti dal cimitero, sfilano con
un <corteo di macchine cantando «allarmi
siam fascisti» e, giunti di fronte alla Casa
del porpo10, scendono dalle macchine, con ca-
sohi, bastoni e caten~ ed aggrediscono un
gruppo di cittadini che sostano di fronte alla
Casa: costoro, pur essendo in minoranza, cer-
cano di difender,si, il maresciallo e due cara-
binieri ass1stano impassibili.

Si ohiede pertanto quali misure si inten-
dono prendere perchè i colpevoli siano pu-
niti, perchè sia applicata la legge 20 maggio
1952, n. 645, e siano sciolte le organizza-
zioni fasoiste.

Si chiede, infine, quali provvedimenti si
intendono adottare per impedire ahe, con il
pretesto della visita al cimitero di Predap-
pio, sii oDganizzino settimanalmente manife-
stazioni apoJogetiche f8sciste e si compiano
atti di provocazione e di violenza. (int. or. -
2359)

CINCIARI RODANO Maria Lisa, ANTO-
NICELLI, PELLICANÙ. ~ Al Ministro della

pubblica istruzione. ~ Per sapeI1e:

se sia a conoscenza della gravis1sima de-
cis10ne del consiglio dei professodJ deJ,nsti-
tuto « Medici del Vasoello» di Roma, con la
quale si è impedi1to al senatore PaDri di te-
nere agli studenti un dis<corso di celebrazio-
ne della Resistenza in oocasione dell'ann1v,er-
sario del 25 aprille;

se non ritenga tale deliberazione del con-
Sliglio dei professori gravemente lesilVa dei

pvincìpi che dovrebbero esseDe a base della
educazione democratica delle nuove genera-
zioni (poichè, tra le altre cose da osservare,
il rifiuto di ascoltare uomini poHtid è ri-
fiuto della politica, e tale rifiuto è anch'esso
politica, e della deteriOl e), nonchè espressa-
mente in convrasto oon le indicazioni' emana-
te dallo stesso Mini,stro in ordine alla o61e-
brazione del 26° anniversario della Uberazio-
ne nelle scuole.

Per conosceDe, infine, quali provvedimenti
abbia adottato o intenda adottaI1e in oJ:1dine
al grave episodio. (int. or. - 2360)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PELLICANù. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro-Nord ed ai Ministri
dei lavori pubblici, dell' agricoltura e delle
foreste e dell'interno. ~ Per sapere quali
tempestivi provvedimenti intendano adotta-
re nei confronti degli abitanti della vallata
del Valani!di, di Ravagnese, Arangea, Gal-
lina, Puzzi ed Ammo, in comune di Reggio
Calabria, i quali ormai da troppo tempo
vivono in grave disagio per la mancanza di
una strada (di cui esiste già un tracciato)
che da Puzzi porti ai Campi Melacrino in
Aspromonte.

Si precisa che detta strada arrecherebbe
molti benefici sociali, agricoli e turistici per-
chè collegherebbe le suddette località con
la montagna e con il centm turistico di
Gambarie e consentivebbe anche agli abi-
tanti di Santa Venere, Embris, Trunca e
delle frazioni di Cardeto, che Sii trovano a
sinistra del torrente S. Agata, di raggiun-
gere senza pericoli Ila città di Reggia Ca-
labria.

La costruzione richiesta eliminerebbe,
inoltre, l'isolamento che finora ha tenuto
la zona in quasi completo abbandono so-
ciale ed economico, onde si invitano i Mi-
nistri interrogati ad esaminare :la situazione
ed a risolverla senza indugi e mortificanti
rinvii. (int. scr. - 5165)
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PIERACCINI. ~ Al Ministro del tesoro.
~ Per conoscere se non ritenga doveroso
dare immediato corso alla nomina dell'appo-
sita Commissione che, ai sensi dell'articolo
10 della legge 5 febbraio 1968, n. 85, deve
provvedere a~lo studio ed alla fonmulazione
deLle proposte per la modifica ed H miglio-
ramento del trattamento pensionistico dei
dipendenti da Enti locali, iscritti a~l'apposi-
ta Cassa, gestita dal Ministero del tesoro.

Quanto sopra risponde, anzitutto, ad un
obbligo derivante da legge, tenuto presen-
te che il citato artIcolo prevede la fol'ma-
zione di tale Commissione successivamente
all'approvazione dei bilanci tecnici del 1969
e del 1970, il che dovrebbe essere ormai av-
venuto da tempo, e, in secondo luogo, ad
una esigenza obiettiva e sociale, in quanto
!'importo di dette pensioni è stato reso irri-
sorio dal vertiginoso aumento del costo del-
la vita, verificatosi dal 1967, anno al quale
risalgono gli uhimi miglioramenti. (int.
SCI'. - 5166)

GUANTI. ~ Ai Ministri dell'interno, delle

poste e delle telecomunicazioni, delle finan-
ze e del tesoro. ~ Per sapere se non inten-
dano disporre per una più sollecita liquida-
zione della indennità di buonuscita ai dipen-
denti collocati in pensione iscritti all'ENPAS.

Malgrado le disposizioni contenute nella
legge n. 1079 del 28 dicèmbre 1970, l'ENPAS
continua a definire le pratiche di liquidazione
nella massima confusione e con ritardi eCCèS-
sivi ed ingiustificati, cosicchè gli interessati
sono costretti ad attendere ~mesi ed anni, co-
me è il caso di numerosi ex appartenenti
alla pubblica sicurezza ed alle poste di Ma-
tera, i quali attendono alcuni da otto mesi,
altri da un anno ed altri, infine, da due anni.
(int. SCI'. - 5167)

MURMURA. ~ Al Ministro deli'interno.
~ Per ,sapere se, allo scopo di far fronte
alle notevoli esigenze della comunità nazio-
nale, non intenda dare sollecita ed anticipa-
ta attuazione agli aumenti di ongani;:o, pre-
visti dalle vigenti leggi, de:l benemerito Cor-
po dei vigili del fuOlCO.Ont. SOl'. - 5168)

ARENA. ~ Al Ministro delLa pubblica
istruzione. .........::Per sapere se non ritenga di
disporre che al personale assistente ordina-
rio nelle università che abbia superato il 65°
anno di età siano corris}-osti, in attesa della
decisione, augurabilmente sollecita, in meri-
to alla permanenza in servizio, a mente del-
l'articolo 5, primo comma, della legge 11 di-
cembre 1969, n. 910, gli emolumenti dovuti.

Appare, infatti, ingiusto che agli assisten-
ti ordinari, i quali nella più parte hanno
continuato a prestare la propria opera, non
sia versata, nelle more della cennata decisio-
ne, indennità alcuna, nè a titolo di stipendio
nè, ovviamente, a titolo di pensione. (int.

SCI'. - 5169)

ALESSANDRINI. ~ Ai Ministri dell'indu-

stria, del commercio e dell' artigianato e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Perri-

chiamare alla Jam attenzione Ila diffidle si-
tuazione nella quale versa la «Lesa-COIstru-
zioni elettromeccaIliirche» s. p. a. di Milano,
con stabilimenti in Milano, Saranno e Tra-
date ed una maestranza di o'ltI'e 2.200 unità.

L'impresa, 't1ravagHata da una seria crisi di
ordine finanziario, oI1ganizzativo e commer-
dale, neoessita di immediati interventi che
vaLgano a sa>lvarla da più gmvi conseguenze.
InoltI1e, in questi giorni, giunge a matur~io-
ne la 'richiesta di procedere ad 800 hoenzia-
menti che, nel contempo, colpirebbero pe-
santemente altI1ettante famiglie e, in genera-
le, l'ecOlnomia del saronnes,e e del tradatese,
:r;iJoocendo, hI misuI'a notevole, ìÌl consueto
flusso di dena:r;o.

L'i,nteI1rogante desidem conoscere quale
azione i MinistI1Ì interrogatli abbiano 'svolto
ed intendano ancora espLicare, anche in rela-
zione ad una riohiesta di mutuo per 2 mi-
Hardi di Ure gilaoente presso l'IMI, al nne di
restiÌtuire alla « Lesa» la nOI'ITÌalità produt-
tiva e, con essa, tranquillità alle maestranze

~ [armate lin massima parte da immigrati
I ~ sulle quali incOlmbe la minaocia della di-

soccupazione e della miseria. (int. scr. - 5170)

BANFI, CATELLANI, FERRI. ~ Al Mi~
nistro degli affari esteri. ~ Per conoscere
quali pas'si abbia compiuto, o intenda com~
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piere, per prospettare al Governo dell'Iran
la preoccupazione dell'opinione democratica
italiana di fronte alle numerose condanne
a morte, purtroppo eseguite, veI1ificatesi in
quel Paese a carico di cittadini rei di essere
oppositoIil politici.

L'Italia, che ha da tempo abolito la pena
di morte, non può resi()re insensibile di fron-
te alle fucilazioni che si susseguono in Iran.

Si chiede, altresì, di conoscere quali prov-
vedtimenti i'l Ministro intenda prendere per
proteggere dalla repressione gli studenti ira-
niani ospitti del nostro Paese, ove il clima de-
mocratico esistente è evidentemente di solle-
citazione per giudkare il regime politico del
loro Paese. (int. scr. - 5171)

RIGHETTI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se non ritenga opportu-
no disporre affinchè l'ufficio del Genio civile
per le opere marittime di Ancona provveda
ad effettuare un attento esame del program-
ma dei lavori previsti per il potenziamento
del porto di Pesaro, onde stabilire la priori-
tà di esecuzione di quelle opere che non con-
corrano a determinare inconvenienti, sia pu-
re temporanei, che possano aggravare in par-
ticolare le già precarie condizioni del fonda-
le del porto e del suo accesso.

Quanto sopra in relazione all'esigenza, sul
luogo vivamente avvertita, che le opere di
ampliamento previste in conformità al piano
regolato re del porto, approvato fin dal 1963
cpn apposito decreto ministerialc, concorra-
no effettivamente, sia pure gradualmente, a
potenziare e ad ammodernare i'l porto di Pe-
sara. (int. scr. - 5172)

MAMMUGARI, MADERCHI. ~ Al Mini-
stro delle partecipazioni statali. ~ Per co-
noscere:

a) qualli sono le cause che hanna de-
terminato la lunga vertenza sindacale, an-
cora in atto, alla «Selenia}} di Roma;

b) se si sono maturate le condizioni
per una rapida soluzione della vertenza;

c) se risponde averi tà la notizia se-
condo la quale la STET intenderebbe ridi-
mensianare l'attività e la funziane della

« S~lenia» di Roma nel campo dell'elettro-
nica;

d) se è vero che esiste un orientamen-
to della STET relativamente al trasferimen-
to della « Selenia }} in zona Cassa per il Mez-
zogiorno, nel comprensorio industriale Ro-
ma~Latina o in quello di Anagni-Frosinone;

e) se sano state considerate le conse-
guenze assalutamente negative che derive-
rebbero a Roma dall'adOZiione dei provvedi-
menti di cui ai punti c) e d). (int. scr. - 5173)

CARUCCI. ~ Al Ministra della difesa. ~

Visto che gli operai dell'arsenale militare
di Taranto, per ottenere il riconascimento
di una malattia con conseguente periodo di
riposo, debbono presentarsi alla sala medica
dell'arsenale per essere sottoposti a visita
dagli ufficiali medici che vi prestano ser-
vizio;

considerato che i predetti ufficiali han-
no dei gabinetti medici privati, convenzio-
nati con le mutue;

tenuto presente che spesse volte gli ope-
rai che si sottopongono a visita medica in
arsenale sono poi invitati dagli stessi uffi-
ciali medici a passare dai loro studi privati
per continuare gli accertamenti e quindi pa-
gare le prestaziani mediche ricevute in pri-
vato per ottenere, come conseguenza dell'av-
venuto pagamento, il riconoscimento dei ma-
li denunziati e del periodo di riposo ri-
chiesto;

visto che è convinziane di tutti gli ope-
rai che, entrando nella sala medica dell'arse-
nale di Taranto per ottenere un periodo di
riposo dagli ufficiali medici, bisogna versare
sotto banco somme in denaro che variano a
seconda dei giorni di riposo richiesti,

si chiede di sapere se il Ministro non
ritenga opportuno disporre indagini in me-
rito, onde adottare i provvedimenti che il
caso richiede. (int. SCL . 5174)

ANTONICELLI. ~ Al Presidente del Can-
siglia dei ministri ed al Ministro della pub-
blica istruziane. ~ Per sapere se iJl Gover-
na non ~ntenda predisparre in tempa oppor-
tuno, per .la celebrazione su piano nazionale
del primo centenario della morte di Giusep-
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pe Mazzini (lO marzo 1872), un p:t'Ograrmma
di sobrie, essenzi'ali manifestaziani (senza
pletorici oomitati e dispendiose iniziative va~
namente esteriori), in tutto degne di quel
grandissimo propugnatore e ispimtare del
nos,1Jro Risorgimento e del suo insegnamento
civile e m'Orale, che ancora dura nel tempo
e nel mondo.

L'interrogante ricorda che nel 1905, in oc~
casione del centenario della nascita di Maz~
2'Jini, il Parlamento decretò ,J'edizione nazio~
naIe delle sue opere. La prossima ricorrenza
potrebbe essere buona occasion;:, per agevo~
larne il completamento, assai vicino alla fine.

Inaltre, sarebbe utile ai giovanÌi studenti..
in luago di una qualche affrettata sintesi da
preparare a oomando, la ristampa, can op~
portuna i,ntroduzione o commento, del:le bel~
lissime cinque lezioni sul Mazzini tenute da
Francesco De Sanctis all'Universiltà di Napoli
nel 1874, nelle quali ,!'insigne cIìÌitioo mise
in rilievo quale « gmnde titalo di gloria» del
Mazzini 1'« avere rigettato il casmopolitilsmo
e voluto .l'unità nazianale, avere messo alla
base dell'edificio nazionale la restaurazione
del carattere ed il concetto che Ila vita deve
servire non all'individuo ma aH'umanità, an~
che a costo di sacrifici, tutto ciò che pure
ha prodotto ii ,suoi frutti in I talia, susdtan~
do una gioventù senza esempio nei secoli
passati ». Giustamente il saggio st'Orico del
De Sanctis fu giudicato «dei piÙ imparziali
e conclusivi che s1 abbi,ano sul Mazzini ».
(int. ser. ~ 5175)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 12 maggio 1971

P R E .s il D E N T E Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer~

coledì 12 maggio, alle ore 17, con il seguen~
te ordine del giorno:

I. Segui to della discussione dei disegni di
legge:

Riforma dell'ordinamento universitario
(612).

NENCIONI ed altri. ~ Modifica dell'or~
dinamento universitario (30).

GERMANO' ed altri. ~ Nuovo ordina~
mento dell'Università (394).

GRONCHI ed altri. ~ Provvedimenti
per l'Università (408).

SOTGIU ed altri. ~ Ri,foIìIDa den'Uni~
versità (707).

ROMANO ed altri. ~ Ese'CÌzio dei di~
ritti democratki degli studenti nella scuo~
la (81).

BALDINI e DE ZAN. ~ ASlsunzione
nel ruolo dei professori aggregati e sta~
bilizzazione dell'incarico di alcune cate~
gorie di incaricati ,liberi docenti (229).

FORMICA. ~ Nuove provvidenze per
i tecnici laureati delle Università (236).

TANGA. ~ Norme per l'immissione in

ruolo dei docenti universitari (1407).

II. Discussione del disegno di legge:

TERRACINI. ~ Del giuramento fiscale
di verità (524).

La seduta è tolta (ore 20,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


